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La storia dei tro Ro Magi dell'(- 
riente è nota. Si sa come venissero 
di lontano per offrire i loro doni al 
presepe «di Betlemme. Ma chi ha 
mai udito ta storia del quarto Sag- 
gio che vide anche sorger la stella 
è si mise in cammino per seguirla, 
senza però poter arrivare, coi com- 
pagni, alla presenza del Bambino 
Gesù... 

La narrò inglese Honry Van Dyke, 
che appreso, a frammenti, « pel Ri sn 
guo dei sogni, nel palazzo del Cuore 
umano » e noi fa leggemmo balla- 
mente tradi tta dalla siga Maria Mar- 
golli Valli: è In storia del grande 


incomibeiato il festoso canto matta- 
tino, prima che la nebbia avesse co- 
minciato a sollevarsi pigramente al 
piano, il quarto dei Ro Magi era in 
sella cavalcando rapidamente verso 
l'occaso, lungo la via maestra, in- 
torno alle falde del monte Orontes. 
js 

E cavalca e cavalca e cavalca, ve- 
locemente, oltrepassando ridenti cal. 
line ornato di viti e di alberi frut-i 
tiferi e gole di nere montagne dove 
il fiume gli correva. davauti come 
una guida selvaggia e boschi e cime 


* 


Stati dell'Unione Pi 


= 

E Artabano si ferma, 

— Al Dio di Sapienza non è pia- 
viuto di compensare così presto e 
così facilmente la mia fatica — egli 
disse. — Colui che io cerco, è andato 
via prima del io arrivo, ed ora devo 
seguire il Re in Egitto. 

La donna offre spontaneamente 
allo straniero il cibo ; il bambino si 
addormentò placido e una gran pace 
avvolge la tranquilla modesta dimora. 

Improvvisamente, una confusione 
selvaggia per le strade; lamontose 
voci di dunne, clamori di trombe, 
cozzare di spade, grida «disperato; 

— I soldati È soldati di Erud 
uccidono i nostri bambini 1... 

La giuvane madre si face smorta 
' dal terrore, si strinse al petto il bam» 
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rinnovavasi il conflitto già provato 
nel bosco dei palmizi davanti all''e- 
breo moriboniio e nell’ umile casa 
di Boltemme per la salvezza del 
bambino, il contlitto fra l'aspirazione 
[della fede è l'impulso della carità.” 
Ma non è forse la carità luce del- 
Vania ?.., Si tolso la perla dal seno 
@ la pose in mano alla schiava, 


i 


7 Ecco il tuo riscatto, figlia L.. quest'anno scolastico, la scuola stessa 
E' l’ultimo dei tesori che io tenevo è cntrata nel settimo anno dalla sua 
RT ifondazione. La tradizione scolastica 
i Mentre parlava, il cielo si oscurò. si può ritenere congo) 
Un fremito improvviso corse attra-/stri connazionali qui dimoranti ; e se 
verso la terra e la fece sussultareipuro la frequenza ai corsi si risente 
— come un respira che lottasse con: delle fluttuazioni di una popolazione 


per il mio Rs, 


fun dolore poderoso, 

I muri delle case si scossero. Al- 
cune delle pietre caddero. I soidati 
ifuggirono terrorizzati, barcollando. 


vî mando alcune notizie riguardanti 


« Dante Alighieri ». 


La suola dl itaano a Vilaco 


(3omtra corrispondenza) 
Villaoco, 5 gennaio, 
Come ho fatto negli anni decorsi 


la nostra Scuola di lingua italiana 


Con la ripresa delle lezioni in 


idata fra ino- 


essenzialmente mutevale, tuttavia non 
è dubbio che la scuvla risponde al 
una necessità della colonia e che il 
fine ch’essa sì propone — di consere 


più avvicirandosi all’ aspirazione dei 
suoi migliori ami; di vederne con- 
solidate le sorti con una dotazione 
propria, 

Nell'esercizio corrente, l'onere délle 
tasse gravanti il legato Scarpa met- 
terà in condizioni meno “prospera 
Pamministrazione della Scuola ;:tut- 
tavia il consiglio confida di suparara 
la difficoltà, grazie ad un largo con- 
corau riparatore da parte dei con» 
tribuenti, Esso consiglio aveva anche 
intavolati studi e pratiche per:isti» 
tuire una scuola serale; ma dovette 
rendersi conto della, impossibilità di 
attuaria senza’ venire a profonde mo- 
dificazioni dell'organismo stolastico, 
e, per considerazioni di opportunità, 
preferì abbandonarne per ‘ora il'pro- 
posito. : 
La scuola rimane por tanto fedele 


[Ma Artabano e la fanciulla da lui 
riscattata si accocenlarono soli presso 
le mura del pretorio. Che cosa a- 
Neva egli da temere?.. Non aveva 


vare ai nostri figli Ja conoscenza e 
l'uso della nostra lingua, — è ade- 
guamente apprezzato nella sua utilità 
pratica e nella sua nobiltà ideale... 


AL crepuscolo del decimo giorno, 'non si svegliasse e non gridasse e si 
irrivò presso Je sura della popolosa! raunicchiò silenziosa nell’ angolo più 
Babilonia. I cavallo era quasi esan-'vscaro della stanza. Ma Artabario si 
sto: doveva egli voltare verso lejalzò e andò a piantarsi sulla. soglia 


all'assunto di conservare. 'l'usò della | 
madrelingua ai fanciulli ‘che dall'am- 
biente potrebbero. esserne diatolti ; 
e noll’impresa'fu' quest'atdio confor= 


desiderio che aveva questo quarte 
pellegrino — desiderio negatogli ep. 
pure nell’istesso tempi concesso di 


vederlo adempiute — delle sue mal. 
te peregrinazioni. dalle prove alle 
quali l'anima sua fu sottoposta, del 
suo lungo cercare e del modo strano 
onde trovò Colui che cercava... 


a 
Artabano e il nmne del quarto Sa- 
piente che la Stella  prenunziatrice 
mosss dal suo palazzo meraviglioso 
in cerca dell'umil presepe ove il Ro 
dei re sorrideva alle carezze della 
Madre. Viveva egli nella città di Ec- 
batana, fra le montagne di Persia. 
Alto, bruno, sulla quarantina, con 
occhi lucenti, vicini uno all'altro sotto 
la fronte spaziosa, e con tratti de- 
cisi intorno alle labbra sottili e belle : 
fronte di sognatore, bocca di soldato, 
sentimenti delicati ma volontà Infles- 
sibile: uno di quegli unmini che in 
qualunque età vivano, sono destinati 
a combattere le lotte detto spirito ed 
a scrutare i problemi della vita. 
Una mite o profumata notte di 
settembre egli aveva raccolto intorno 
a séi propri amici: nove persone di 
età molto differente. ma simili nella 
ricchezza delle vesti seriche multi- 
colori e nelle collane di oro massic- 
cio intorno al collo, distintivo dei 
nobili parti: un cerchio alato d'oro, 
che pesava loro sul petto, li desi. 
gnava seguaci di Zoroastro, Presero 
posto in fondo alla stanza, intorno 
al piccolo altare nero, sul quale ar- 
deva una fiamma leggiera. Artabano 
stava lì vicino © agitava una ventola 
di sittili rani di tamerici sul fuoGo 
alimentato da stecchi di pino e da 
olii frsgranti. Poi egli intonò un an- 
tico canto della loro religione, e le 
voci dei suoi compagni gli si uni 
rono, Man mano che Î canto si svol- 
geva, il fuoe» aumentava d'intensità, 
come se la fiamma possedesse una 
vigoria musicale. Alla fine gettò una 
luce ampia per tutto l'appartamento 
facendone risaltare !» semplicità è 
lo splendore. 
Finito il vanto, Sano invitò 
gli amici a sedere sul divano, e ri- 
prese a ragionare, Parlarono della 
loro fede: non adoravano essi già il 
fuoco, ma Uolui dal quale il fuoco 
era stato scelto per simbolo, come 
la più pura delle cose create; e Ar- 
tabano parlò della grande luce che 
gli uomini va giorno avrebbero ve- 
duto, luce profetizzata dai sapienti 
ch'erano trapassati; e ricordò le pa- 
role di Balaam: «Verrà una stella da 
Giacobbe ed uno scettro sorgerà da 
Israele ». Il gran giorno era arrivato ; 
egli ed i suvi tre compagui Gaspare, 
Melchiorre e Baldassare (i «tre Ro 
Magi»), avevano veduto la stella 
preannunziatrice splendere una notte 
e poi svanire : se fosse ricomparsa. 
ì tre compagni lo avrebbero aspet- 
tato per dieci giorni nel tempio è 
nai si sarebbero messi in viaggio per 
1 lame per adorare il futuro 
a d'Israele. Chiedeva agli amici di 
ssergli compagni anch' essì nel viag: 
10, 
Mentre padlava, affondò le roani 
celle piego: più profotde delle fi 
pera le ti Iene 
ss gene i UnA 
mento ili cielo 
sa di tin caglio 
Luna. pura come 
ita coperta di 
Ma jaunl amici 


nie è 

da ma 

Deve nel nero 

gtiardarono cen occhi strani: 
tenti: e af uno ad ono depo aver 

le loro scuse, laseiaronn la 

è Artabanoe rim solu. Ri 
“gemme nella cintura; per 

L " vestò immolitte a puarior 
ie Hamme «he ondeggisvano s 
tare; pol Lraversò la sala cd 
sulla terr 

Lento, 


ii 
tsel 
i ascidente, Giove 
Saturn roteavano vicini. come goc- 

di trama leggiora sal puoto di 
riunirà In un unico scintillio. Mentre 
Artabazo le osservava, vide dal bui 
sergere na piccola luce azzurra scin- 
tillani:, che circondanosi a foro a 
poco di splendore. purpureo, formò 
una spera ili coler rosse vivo, dalle 
quale si e segi giallastri, 
un negleo La mflessi bianchi, Pio. 
cola e melo bntana, eppire  per- 
felta da ni s rie, essa vibrava 
Hi volta mie . Uame 

te, chef mago tereva qui 

Fossere confuso ed av 
mato un cuore di duce viv 

{iP segne disse 

viene ilo po st 


lo prima che pi 


rapfen 


è 


era fap. 


È er 


caldi 


disat-1!” 
|apprimeva. sof 


mura della città, per cercarvi riposo? 
per sè è la sua bestia ?... No: raau- 
cavano tre ore di viaggio ancora per 
ragginngere il t-enpin delle Sette 
Spere e doveva trovarvisi a mezza- 
notte. Avanti, pei campi di stoppa, 
attraverso l'oscuro bosco di pilme 
dattilifere... Perchè si ferma il ca- 
vallo davanti a un oggetto oscuro. 
posato all'ombra dell’ ultimo palmi 
do? 

vii 
di un uomo 


sano scese di sella. La luce 
delle stelle iliuminò la forma 
giacente in mezzo al 
sentiero, L’'umile veste e le linee 
del volto indicavano che era forse 
uno dei poveri ebrei esiliati, che 
ancora ubitavano numerasi nel vici - 
nato, La pelle arida e gialla como! 
la pergamena, portava | impronta! 
della febbre mortale che, in autunna,! 
devastava quelle contrade paludose.! 
Aveva nella mano scarna il brivido | 
della morte ed appena Artabano glie- 
l'ebbe lasciata, il braccio ricadde 
inerte sul petto immoto... 
Il viatore stava per allontanarsi, 
uando un sospiro lungo e fievole 
uscì dalle labbra di quell'uomo: It 
suore di Artabano si strinse non per 
paura, ma per un surdo risentimento 
verso il ritard» importuno. Avrebbe! 
egli rischiato il premio alla sua fede, 
per un sesnplice atto di umana ca- 
rità? Doveva egli arrestarsi, anche 
er un momento, dal seguire la 
stella, per dare un sorso d'acqua 
ad un povero ebreo morente?... 
— Dio di verità — egli pregò — 
dirigimi sul sentiero santo, sulla via 
della sagirezza che tu solo conosci !... 

E si femò e ridonò il morente 
alla vita e gli rilasciò tutte le sue 
provviste ed un farmaco ristoratore. 
— Il Dio di Abramo, di Isacco e 
di Giacobbe benedica il viaggio del 
misericordioso e lo conduca in pace 
alla meta desiderata — così lo rir-| 

raziò il risorto. — I nostri pro” 
anno detto che il Messia che 
cerchi nascerà, non in Gerusalemin:, 
ma in Betlemme di Giuda, Possa il 
Signore condurti salvo fin tà, perche 
hai avuto compassione di un infer- 
mo! 

Ma già era passata li mezzanotte, 
già impaltilivano all’ oriente le stelle 
quando Artabano lasciò il bosco dei 
palmizi; ed egli non ritrovò più i 
tre Saggi che lo avevano preceduto, 
ma soltanto un brano di pergamena 
su cuì lo invitavano a seguirlo at- 
travers» i) desert 

) 


La novella continua. 

Artabano era giunto al limitare del 
desert», col cavallo sfinito, senza 
provviste : cimentarsi alla traversata, 
era andar incontro alla morte. Tornò 
a Babilonia, vendè lo zaffiro, comprò 
camelli e provvigioni... Ed eccola 
passare sulle sterili ondulazioni del 
deserto, a siorso di camello, dondo- 
lando come una nave sulle onde. La 
terra della morte stendeva la sua 
rete intorno a lui. Rocce nude si e- 
levavano qua e là, come ossa di mostri 

iti; montagne inospitali ed aride 
gi ergevano avanti a lui, solcate da 
canali disseceati di antichi torrenti, 
bianehi e spaventosi, cme cicatrici 
st volto, Goltine mobili di sabbia 
traditrivi spiccavano come tumuli suì- 
rizamte, no il caldo pesava, 
neante ; lì itte gli 
nrlavano, i leoni ruggivano,.. 

Ma il Mago non sì fermò. 

Eeenlo in Betlomme. I villaggio 
pareva abbandonato, Pare dalla porta 
4 ci una capanna udì una voce 
donna ehe canta dolcemente. 
iva ana vizilre + be cllava il sun 
bambina. asa gli narrò degli stra- 
meri venuti dil lontano Oriente: una 
stola ti aveva gniduti la love abi- 
tava Giuseppe di Nazareth con Ia 
spesa o il neonate; ed «ssi fecero 
omaggio al bastino e offresero rit 
chi doni, Ma, i viaggiatori, così co- 
n'erano venuti. anche improvvisa- 
mente erano  sencapatsi ; e anche 
Giuseppe di Nazareth con la madre 
a il ranciulio era faggito via, quella 
ategsa notte, segretamente: è si di- 
veva fossero andati fontane, in Egitto 
e zi diveva che ? soldati roinani s8 


frebbero vonati di Heruszalenime per 


deporre nuovi balzelli. cesì che tutti 
gli temini del peso averano abbane 





sempre 


denate le taro dimore, per traspor- 
jtare gli sementi sulle inoniagno * 
Prisscennl rif e safvar 


Me-vinshe 


e: 


isi e 


della casa, Le: sue larghe spalie riem 
ipivans la porta da un jato all’ al- 
{tro e la cima del suo bianco capuc- 
cio toccava l'architrave. 

I ssidati, che scendevano correndo 
le strade con le mani insanguinate 
e le spalle stillanti vedendolo, si 
arrestarono sorpresi. Il [oro capo 
si avvicinò alla soglia per respingere 
Artabano da pirte; ma egli non si 
masse, calmo, sereno, 

— lo sono solo in questa casa — 
disse al condottiero della banda, 
mentre i soldari stavano silenziosi e 
immobili a qualche distanza. — Sono 
solo e aspetto di dare questo gioiel- 
lo al prudente capitano che mi la- 
scierà in paco... 

E gli mostrò il rubino scintillante 
nella palma della sua mano come 
una grossa guccia di sangue; e il 
capitano stese cupido la destra e 
prese la gemma e comandò: 

— Avaati!.. Nun ci sono bambini 
qui: la casa e tranquilla. 

II clangore delle trombe, il cozzar 
delle armi, it clamor delle voci si 
allontanarono come la furia della 
caccia inpetuosa passa via rapida 
dinanzi alla macchia dove il tremante 
daino si asconde. Il bambino era 
sulvo. 

— Dio di verità! Perdona il mio 
eccato mormorò Artabano. — 
Mentii per salvare Ja vita del bam- 
\bino e due dei miei Jonì sono an- 
dati. Ho dato agli uomini ciò che 
era destinato a Dio. Sarò mai degno 
di vedere il volto del Re?.. 


S'involaron» gli anni, c il quarto 
Re dei Magi cercava sempre il Mei 
sia preconizzato — da un porto al- 
l'altro, da un paese all'altro : in re- 

ioni devastate dalla carestia, duve 

poveri lacrimiavano chiedendo un 
pane ; in territ © * colpiti dalla peste, 
dove i malat uivano nella  mi- 

eria, Senza succCorso ; fra g i oppres- 

gli afflitti, fra gli schiavi ven- 
duti, fra i galeutti — non trovando 
nessun) da adurare, molti da soccor- 
rere e confortare, Egli nutriva gli 
affamati « vestiva gli ignudi, curava 
gli infermi e cousolava i prigionieri ; 
e gli anni suvi scorrevano più veluci 
della spota che guizza avanti e in- 
dietro sul telaio, mentre lor pro 
gredisco ed il disegno invisibile si 
compie. Il suo cuore ardeva sempre 
della fiamma di tà. 

Stanco, spussato, pronto alia mor- 
te ina sempre in fidente aitesa del 
Re, tornò per l'ultima volta a Geru- 
salemme. Una singolare agitazione 
sembrava regnasse fra la moltitu- 
dine, che tutta sì dirigeva ad una 
stessa meta, Egli domandò. 

— Andiamo — gli fu risposto — 
in luvgo chiamato Golguta, fuori 
della città, Nun sai quel che avviene?.,. 
Due famosi ladri debbono essere ero- 
cifissi e con loro un altro chiamato 
Gesù di Nazareth, il quale ha com- 
piuti meravigliosi prodigi fra il po- 
palo, sì che è molto amato. Ma i sa- 
cerdoti e gli aziani hanno detto che 
deve morire, perchè si dava per il 
figlio di Div. E Pilato lo ha condan- 
nato alla croce perchè si disse Re 
dei Giudei, 

Il cuore di 
quella agitazione fatta di 
mento e di dubbio ch'è facile 
vecchi. 

— Può essere — pensò — che 
alla fine io trovi il Re nelle mani 
dei suoi nemici e prò essere che ar- 
rivi in tempo da offrire Ja mia 
perla per il suo riscatto, prima che 
egli muoia... 

E si avviò con la maltitudine 
verso la porta della città. Appena, 
passata la casa del guardiano s' in- 
contrarono con una turba d° soldati 
macedoni che trascinava una fan- 
ciulla delle vesti stracciate e dai ca- 
pelli arruffati. 

— Abbi pietà di me! — supplicò la 
misera, divincolatasi dalle mani dei 
suoi tormentatori e gettatasi ai suoi 
piedi. Elia aveva visto il cerchio a- 
lsto che Artabano portava sul petto. 
— Abbi pietà di mel Salvami per a- 
more del Dios di-:purità ! Soné* fo. 
pure figlia della vera religione in- 
segnata dai Magi. Mio padre era un 
mercante di Partia, è morto ed io 
per i suoi debiti sono stata presa 
per essere venduta come schiava... 
Salvami da peggio lella morte? 

Artabano tremò. Nell’ anima sua 


Artabano battè con 
turba- 
nei 





‘egli forso operato il meglio che po- 
‘teva? non pra forse stato fedele 
alla luce che gli era stata enncessa ? 
‘e non aveva ricercato anche una 
luce maggiore ?... Se non l'aveva 
‘trovata, se il risultato di tutta la 
sua vita era |' insucesso — non per 
questo aveva da rimproverar sè me- 

la 


lesimo. 

Una nuova pulsazione scosse 
terra. Dal tetto cadde una tegola e 
colpi il vecchio alla tempia. Egli giac- 
que senza respiro, pallido, la grigia 
testa pesante posata sulla apalla 
della fanciulla mentre il sangne sgore 
gava dalla, ferita, Ella si chinò cu 
iui, temendo fosse morto ; e in quel 
momento fra le ombre si udi una 
‘voce flebile, soave come una mu- 
Bica lontana, di cui le note sono di. 
‘stinte ma le parole si perdono. E le 
fabbra del vecchio cominciavano a 
muoversi, come per rispondere a quel 
suono lontano. 

— Trentatre anni ti ho cercato, 
ma non ho mai visto, il tuo volto, 
nè maì ti ho dato aiuto 0 mio Re!... 

E di nuovo suonò la dulce voce, e 
la fanciulla l'udì, flebile e lontana. 

Ma ora le sembrava d' intendere 
le parole. 

— In verità ti dico: tutto quelio 
che hai fatto all'ultimo dei miei fra- 
telli, l' hai fatto a me 

Un raggio sereno di meraviglia 
e di gioia illuminò il cere volto di 
Artabano ; un lungo ultimo sospiro di 
sollievo gli uscì tenue dalle labbra. 
Ii suo viaggio era compiuto, I suci te- 
sorì erano stati accettati. Il quarto 
dei Re magi aveva trovato il suv 


Raffreddore? Burosmenthol Ausonia 
SIUSA DALAI LANLIZAA 


In margine... 
Gosa 0’ è sotto ? 


La tragica morte det Delazrange, la 
caduta della baronessa De Laroche e di 
Santos Dumont, oltre richiamare: alla 
umiltà, dimenticata dagli uomini che già 
cantavano la viltoria sullo spazio e sut- 
l'aria, debbono suggerirei ia spietata do- 
manda : cosa c' è sotto f 

Uhi è che muove e come È ordito il tra- 
nello conanuamente lesu dalla materia 
bruta 6 cieca all' uomo sapiente a mniveg= 
gente? 

Poiché € doloroso è l' uomo studia e la- 
vora pe; anni e anni; «lopo, esperimenti 
d' ogni genere riesce a vincere la battaglia 
ersando lo strumento a scoprendo la legge j 
ed ecco che — proprio mentre #' accinje G 
coghere i frusti dell'opera — un incidente 
imprevisto, un ingranaggio fuori posto, 
una cinghia non bene altacciata, un none 
nulla infine, travolgono e distruggono 
l'opera d' interi lustri e puniscono spesso 
nella vita l audace che volle affermarsi. 

Dobbiamo ammettsre quindi che contro 
‘prodigi di valore © d' ingegno ha facile 
vittoria la materialità d'un minimo in- 
cidente f 

Fra l’uomo ché studia e tavora e tutto 
che lo circonda, v'è una tragedia conti- 
nua in cui un personaggio malvagio € 
misterioso tende a strappargli il trionfo 
e il dominio f 

Devesi imaginare la vita umana ane- 
lante a impadronirsi di tutto e la vita 
della materia e delle forze cieche, come 
gli antichi figuravano îl Giorno e la 
Notte perseguentisi di continuo e proce 
denti di conserva ? 

In fatti, la lotta secolare che dispera- 
tamente conduotamo da quando impa- 





rammo a brandire il sasso offensivo e 
difensivo ai modergi portenti del genio 
umano, invece che farci guadagnare ter- 
reno, ce ne ha fatto perdere sempre più 
che gli orizzonti della nostra volontà e 
del nostro desio maggiormente 3° allar= 
gano facendoci comprendere che mai riu- 
sciremo a raggiungerli. 

Il mito di Sisifo simbolissa il nostro 
destino. 

Oggi che si presenta come un fatto quasi 
compiuto la navigazione aerea, non v'è 
forse chi parla di relasioni interplaneta» 
riit Non v' è chi vorrebbe violare il mi- 
|atero.che st celacoltre le stelle» 

BhÈ forse iéremo anche a questo. 
L' uomo troverà ia teoria, fabbricherà lo 


strumento, inizierà l' intrapresa, tenterà’ sona esperta, per sviare ogni sospet> 2. 
to, deve nverto colpito alla testa conì 


la vittoria. E vincerà... 


Purchè un beffardo scherzo del caso,lun sacchetto di sabbia 
isapendo bene cli 
javrebbero svoper' e 
Mafaooda. [lenionl, Poi, viene da sè, Hi corpo fi 


iper messo d’ una vile maîmesta, non io! 


costringa a dirsi: « vermis sum»... 


servizi presso una famiglia della quale 
era un mezzo fattore, sia stato pi 
dinato quella mattina fatale è ag- 
gredito,. Ciò conferma come fu rin i 
venuto con abiti da lavoro che s0e; 
leva Indossare quando eseguiva la 
potatura delle piante. 


Auche nell’ anno scolastico 1908-09 
le vicende della scuula si svolsero 
con perfetta regolarità e con soddi» 
sfacenti risultati. Furono aumentate 
le ore i’ insegnamento, specialmente 
per i corsi più numerosi; e la fre- 
quenza e il profitto degli alunni non 
lasciano a desiderare. Alla chiusura 
dell’ anno scolastico, furono conse» 
gnati agli alunni i volumetti di let- 
tura istrattiva scelti quale premio 
Lorenzo Scarpa. 

Ma la scuola non limita l'azione 
propria al campo istruzione. Essa 
cerca inoltre di essere come il campo 
dove si concentrano il sentimento 
nazionale e le iniziative cui esso dà 
origine. Così, meutre per la sciagura 
che sul fin re dell’ anno decorso ella 
diede il proprio modesto contributo 
di 100 corone, coadiuvò il comitato 
locaie sorto per raccogliere le offerte 
dei connazionali residenti nella Carin= 
zia. 

La sventura nazionale ebbe il suo 
non lieto riflesso anche sul bilancio 
della scuola, perchè le offerte dei 


tata dall'approvazione ’ delle ‘autorità 
italiane, espressa ‘ad opera del'Con- 
soluto generale di Trieste, Sieno i 
contribuenti sempre più ‘benevoli e 
numerosi, nel sostenere ie sorti di 
una istituzione che mira a far vivere 
quì, per i loro figli, la voce del pa- 
trio idioma, A 


Le quote dei contribuenti, nél 1908- 
1909, fruttarono corone 2054, come 
segue : 

Ditto: Basadonna G, B. corone 100, Fal» 
triaelli fratolii 400, Fiorazzo: Gialio 200, 
Forni Enrico 400, Marchi fratelti 450, Melli 
Elio 100, Piugsl Pietro 100, Piussi P. A, 50, 
Scarpa Ag. fu Gius. 200, Società Adomma 
Legnami 200, Unione Loguami 50, Ammi- 
nistrazione conte Foscari-Widmanan 50, Bas 
sani Carlo 3, Banque Isabella 20,.Bratti 
Gio, Batt, 10, Cappeltaro Ascanio, i, Casari 
fittore 10, Conforti Avancini Dino S; Da 
Vozzo Augusto I, Dalla Valle Gaetano' 20, 
David Pietro 10, De Maa Cesare 50, DI Gn- 
spero dott, Pietro i, Doglioni nob,Ema- 
nuele 6, Lnglaro cav, Cesare 2, Ermacora 
Carlo 20, Ragion. Farina 10, Fav i 
gi t, Finzi Aifouso -10, “Porni ‘'Orazigito, 
Foeni Remo 10, Gallizia. Anselmo 6; Gatim- 





privati per il 1908-09 presentarono 
ualche lieve regresso in confronto 
dell annata precedente, certo dovuto 
alla contemporaneità delle sottoscri- 
zioni per la scuola e per i danni 
giati n 
meno il suo bilancio potè chiuderi 
con un avanzo di corone 590425 in 
confronto di corone 3302.50 del pre- 
cedente. Cusì la scuola va sempre 


PRMMTSO DONAZIONI ARAN ERIDIMAIIVTZEVASESAMNZI 


eg- 
al terremoto; ma ciò condi: 
‘e Aldo 2, Romanelli Silvio 40, 


berti Ervino 1, Giongo Ciro 2, Grego Carlo 
2, Lacovig nes 2, Lampronti Enrico 3, 
Lampronti vuido {ò, Marchi Adolfo 1, Melli 
ragion. Alborto 410, Mellt ing. Vittore 50, 
Micossi Aristide 1, Minini Giovanni 5,'No- 
ciiler Beraacdino {, Piacoli Franco.10, Pit 
ter Pompeo 10, Popolari Michele 5, Ridolfi 
Sambja Au- 
gusto 3, Samaja Estella 4, Samaja Junior 
è, scarpa Naroigo 5, segrè Giorgio 4, Sehlott 
T. F. è, Squarcino Gianferruocio 5, Wiol 
Amerigo 5. i i 


[BENE MMLANA FLORA MIZAR ASTORIA MAOMETTO TATA 


turi 


Cronaca Provine 


Tolmezzo 

— Ancora sul fatto del cadavere 
d’imponzo. 
Pareva che il disgraziato Giacumu 
Zarabara, rinvenuto cadavere ia uno 
stagno il 28 dicembre u. s., avesse 
trascinato con sè, nella fossa ii tri- 
ste mistero della sua misera fine. 
Contrariamente a quanzo vi scrissi 
nel risultato dell’ Autopsia, dalle 
cui informazioni errate mi feceru 
pubblicare che egii fu vittima della 
sua volontà, oggi invece pare che 
non si possa escludere affatto l' ipo- 
tesi d'un omicidio premeditato. fn- 
fatti l'autorità giudiziaria, che pa» 
reva avesse esaurito il proprio com- 
pito, continua le sue indagini le 
quali purtroppo, riusciranno infrut- 
tuose forse per la mancanza d’ in- 
dizio che quella popolazione guarda 
bene dal fornire. 

Dalle informazioni assunte ho po- 
tuto accertarmi che i risultati della 
sezione cadaverica non sono stali 
ancora presentati all’ autorità inqui- 
rente, per quanto questa ormai sia 
certa che il diagraziato fu vittima 
di — mano assassina. — 1 lettori 
forse ricorderanno come il Zarabara 
sia stato rinvenuto in uno stagno 
col viso imrnerso nell’ acqua e come 
il suo corpo esternamente non pre- 
sentasse traccia di lesione alcuna. 

lotanto dalla sezione cadaverica si 
deve escludere affatto che la morte 
sia avvenuta rer affogamento mon 
essendosi rinvenuto nel suo corpo 
nemmeno una piccola quantità d'ac- 
qua che il disgraziato avrebbe do- 
vuto ingoiare. 

Nella sezione del cranio poi si è 
riscontrato la frattura interna della 
base cranica, causa direttissima dei- 
l'avvenuta morte. Da queste indica- 
zioni mi sembra non sia  possitile 
frapporre alcun dubbio che sia stat» 


trascinato nello stagno. Non lo di- 
mostrano forse alcune impronte: di- 
tali riscontrate sulle gambe dell’ uc- 
ciso? Anche la lotta si rive’, e non 
è da eciudersi che l'assassino abbia 
avuto un complice, poichè il Zarabara 
non era tipo da poter essere affron- 
tato da uno solo, dotato com'era di 
una robustezza e di una forza non 
comune. Si è riscontrato anche una 
lunga ferita nel palmo della mano 
destra dell’ ucciso riportata evidente. 
mente durante la lotta per difendersi 
dall’ aggressore. 


Gastions di Strada 
— Desideri e speranze 
jUome ognuno sà, la linea tramviaria 
Udine-Mortegliano è ormai cosa ir- 
cabilmente stabilita. Quindi è 
facile immaginarsi la soddisfazione 
che provano gli appassionati del pro- 
gresso nell'apprendere tale notizia, 
Anch'io sono di questi, però. do- 
mando: Non si potrebbs proiungaria 
sito a Marano? 
Sebbene la domanda sembri un 
po' troppo azzardata, pure essa non 
tarderà, credo, ad avverarsi. Baste- 
rebbe un pò di energia degli inca 
cicati e dei siudaci di ogni comune 
qella riunione che terranno il - 7 
corr. a Udine, 
Jo non descriverò l'utilità e il behé 
che il prolungamento apporterebbe ‘ 
e la misera spesa che si avrebbe 
er l'impianto, non essendo nè ponti 
h costruire nè terrenî poco saldi; 
di questo, fu parita altre volte; il 
mettere in dubbio questa utilità 18a= 
rebbe come discutere della utilità:del 
sole sulla terra, 
Solo mi limito a dira che la-dicien 
Udine-Mortegliano riescirà una «cosa 
fatta, ma non compiuta». 
Quindi, non dico per odio :-di certi 
signori di Ponente, ma pel bene: di 
questo mio paese, ora è il momento 
di provvedere all'idea di unire :Mor= 








soppresso per mezzo d'ignoti, e da 
ignoti esperti e pratici dai mestiere. 

mai si può srguire benissimo che 
il Zarabara il quale soleva sempre 


sbrigare alcuni suvi lavori in cam- 


pagna prima dell'alba, onde poter 
recarsi in segnito a prestare Ì suv 


e 


i 
Ì 


L'assnsaino, come ho detto, pere 


e di paîtini 


e usanda altri mezz 


Servizi completi per Nozze, Battesimi, Soirées ecc. 


© ne riportò sl'gri 
to la violenza delle rire poco dopo fra-i 
tradi, 


tegliano con S. Giorgio e .pol sto’ 
Marano ; idea che da tanti--anni sì 
aspetta. È 
insomma, speriamo che «ia quella i 
riunione È signori incaricati «abbiano: 
a far sì che la linea Mortegliario=Ca= 
stions, Corgnolo, Porpeto, S. Giorgio, 


Uarlino e Marano sia costruita. con= 
it 


amporansamente a quella. di Udine 
Mortegliano. si 


Porgaria” 
— Bruciata vo * 

L altro lerì la bambina Nitia Bai 
utti d'anni 3-di Pietro da S. Hi 


îocando vicino “al fuvto,- nell 
Ria 


“dolori pi 


alla panna - rivolgersi alla Pasticceria F. GIULIANI & FIGLIO” Udine 
















Buia 
— Annagata 
4. Verso Te 15 di ieri certa 
Calligaro d'anni 38, mentre stava 
lavando in una di quelle pozzanghere, 
nelle quali le nostre contadine vanne 
ad immergere e inqninare la loro 
biancheria colta da un acceso di 
spilessia, male da cui era affetta, vi 
cadeva dentro, miseramente anne- 
gando. È 
La soccorse una sorella, ma troppo 
tardi. 
Pordenone 
— Al Castello. 20 
5. Oggi dai R.R, Carabinieri di A- 
viano fu tradotto in Castello (Carceri 
Giudiziarie) quel Gio. Batta Polo 
Facchia che a Giais di Aviano, uccise 
ii proprio figlio Pietro! Lo sciagu. 
rato era ubbastanza indifferente di 
fronte al tremendo delitto commesso 


Sacile 


— L'on. Cabrini a Sacile. 
La IL delle conferenze domenicali 
indette da questa Società. per l’inse- 
gnamento popolare, sarà tenuta nel 
teatro Sociale domenica 9 corr. alle 
ore 17 dall'un. prof. Angiolo Uabrini 
colla trattazione del tema: paesi 
del Nord. 

La conferenza ve.rà illusteata dal 
valente e studioso oratore. da 80 
roiezioni luminose. La importanza 
lel tema, la fama del conferenziere 
e la tenue moneta d'ingresso sono 
requisiti che, come in altre consimili 
occasioni affolleranno il nostro teatro. 


Tarcento 
— La musica in polemica 


Egregio sig. Direttore, 
Tarcento, 5 genn' 1910. 


Lessi ieri sul suo pregiato giornale 
gli articoli variamente intonati ri- 
guardarti la questione fra maestro 
e presidente della filarmonica Tar- 
centina; e siccome. tutti dicono la 
loro, così è creduto opportuno dire 
la mia 

Del secondo articolo suonante su 
per giù come la penso io non mì 
euro. E. vengo al primo. 

Mi pare che la prima musica non 
suoni troppo intonata, forse perchè 
non va d'accordo col maestro; cer- 
cherò di spiegare ai profani dove 
siano le stonature. 

Il corrispondente dice che il mae- 
stro Corradini non si limitò soltanto 
all’ ardua impresa di giustificare 
la propria condotta, ma lesse 
un'infiammata requisitoria contro il 
contegno tenuto dal Ripari al suo 
riguardo. 

‘impresa di giustificare la sua 
condotta mi sembra tutt'altro che 
ardua, in quanto che egli non portò 
a sua giustificazione che la ragione 
tecnica, che pei competenti è più che 
sufficente. La infiammata requisito 
ria fu fatta dal Corradini per dimo: 
strare come il signor Ripari abbia 
voluto, fin dall'inizio della sua pre- 


| Cronaca 
© ino cadi di Gigi 


al teatro Minerva. 


Braglia, campione del mondo 
nel moderno pentatlion. 


Avna 


Non è ancora spento l'eco degli 
applausi calorosi che accolsero i for» 
midabili campioni di lotta nell scorso 
dicembre; permane viva nolla forte 
postra cittadinanza l'ammirazione 
per quella imdomita possanza mu- 
scolare che noi ben composti moti 
suggeriti dall'acte avvince, piega, con. 
torce. rovescia lancia nell'aria o rende 
immobile sull’arena i’ energia  con- 
traria 1 Tutti allora, tranne alcune 
femminette maschili, cui viene sgra- 
dito lo spettacolo della forza, perchè 
stimano csì dar prova di una squi 
sita gentilezza ; tutti coloro che sen- 
tono e pensano virilmente, furono 
travolti nell'onda di entusiasmo che 
mosse pritta dal popolo, ammiratore 
della forza, quando nna è csrretto, 
Ma oggi l'avvenimento sportivo 
presenta un interasse ancor maggiore. 
Si tratta dì onorare due campioni 
internazionali, che nelle competizioni 
mondiali tennero ben aito il segno 
della virtù latina, E quando noi pen» 
siuno alle diffidenti folle anglosas- 
soni, così abituale al tri»nfo dei loro 
campioni e le vediamo, in preda a 
un vero delirio, accelamare frenoti. 
camente a uno dei nostri, vincite; 
nel circo massimo di Landra come 
accadde al D:rando, al Braglia ed a 
Porro : allora, dimentichiamo facil- 
mente chi si crede offeso, perchè 
le sue dotte elucubrazioni, distillate 
in una bella prosa piana, insipida e 
scolorita, non trascinano all'entusia- 
smo le folìe straniere. 

AI postutto, quì si onora la na- 
zione, applaudendo al un sun figlio 
valoroso e l’arte ginuiva personifi- 
cata 0 a dir meglio trasfusa nelle 
membra gagliarde slanciate dell’atleta. 
Nè crediamo che la grande arte, 
che da Fidia e Prassitele masse 
agli illustci del Rinascimento ed a 
qualche eccelso cultore inoderno vi 
debba scapitare. [ migliori componi» 
menti lirici di Pindaro celebravano 
ginnasti vincitori e chi volesse e- 
numerare sultanto i capolavori inspi- 
rati dalla forza, compierebbe un la- 
voro così lungo e penoso come quel» 
lo dell’erudito il quale evocasse tutte 
le immagini di bellezza apparse nel 
volgere dei secoli. Alle fantasie accese 
de’ grandi artisti, cui toccò la ven- 
tura di materiale in opera imperi- 
tura, 

Godiamo dunque pel trionfo dei 
nostri campioni di lotta, di corsa e 
di ginnastica razionale. 








Il Braglia, a partenente alla So- 
cietà Panaro di Modena, cominciò 
ben presto a distinguersi fra i coe- 





sidenza, eccedere dalle sue mansioni. 

In fatti in una lettera, che venne 
letta in assemblea, il Ripari inse- 
gnava, nientemeno, al Maestro, co- 


me doveva impartire le lezioni aifsuccessi oltrepassarono ogni p 
suoi allievi. Vi pare che si chiami/gittima speranza. L'italia che, agli 
comportarsi correttamente verso un[albori della 
maestro che da sedici anni insegna|non vantava altro primato diverso 


l'arte sua e che lo stesso sig. presi- 
dente, dopo una gita a S. Daniéie, 
elogiava con manifesti appesi per le 
vie di Tarcento? 

Che ne penserebbe il sig. presi- 
dente, filandiere emerito, se un pro» 
fano volesse insegnargli come deve 
eseguire la filatura nel suo labora- 
torio? 

Il maestro, naturalmente, rispose 
risentito a quella lettera e fece bene. 

La ragione tecnica, secondo il core 
rispondente, non lo giustifica in quan- 
to che il Ripari propose di far ve- 
nire due bassi da Udine. Benissimo, 
dirò anch'io; ma bisogna sapere che 
questa proposta venne fatta alle 141 
di sera e che la banda doveva pre- 
stare servizio il mezzogiorno succes- 
sivo. Dove si trovava il tempo suf- 
ficente per far venire i due bassi e 
far loro provare almeno una volta 
le parti che avrebbero dovuto so- 
stenere? 

L'ing. Zanoletti, più accorto di tutti 
disse che il nodo della questione con- 
sisteva nel sapere se.il maestro avese 
so 0 no il diritto di disubbidire per 
una qualsiasi ragione tecnica. Qui 
l'articolo dice: « Si preferì però di 
non rispondere su due piedi al que= 
sito ».Questo temporeggiare sulla ri. 
aposta mostra evideute come il que- 
sito fosse discutibile anche pei cor- 
radinofobi. 

Io poi soggiung»: La musica vive 
quasi esclusivamente dei servizi ch 
presta; ora se perde quei po' di pre- 
atigio, che è venuto acquistando sin 
quì, con servizi male eseguiti, verrà 
certamente sostituiti con altra mi. 
gliore è chi ci rimetterà sarà la fi 
larmonica stessa. 

La presi-lenza attuale è costituita 
da persone fra le quali una sola è 
competente in fatto di musica e 
quella, strano caso, è d'accordo col 
Maestro... 

La suonata fermina così « E' sem- 
pre stata un'ardua impresa il defi. 
nire se una ragione sia veramerite 
tale oppure sia un pretesto. Ma nel 
caso attuale sarà ben facile il re. 
sponso a chi ben conosce tutti i 
precedenti. » 

E silora, perchè non si parlò con 
più franchezza e non si diede questo 
responso ? Sono convinto che la fi. 
nale della seconda smonata. calzi co- 
ine un guanto. 

E con questo vi salutò e non se 


ne parli più, a 
tEy:G/B;-Me 












cinque noti attrezzi adoperati nelle 


salutarono il giovane campione d'I- 


tanei. Era giovinetto quando l’ abile 
suo maestro preconizzò in lui un 
trionfatore dell’ avvenire. 

Poco dopo la predizione, i rapidi 
iù le- 


restaurazione ginnica, 


da quello schermistico, incominciò ad 
affermarsi anche in campi diversi. 
Si ebbero, è un decennio, i primi 
veri trionfi internazionali di ginna- 
stica educativa. 

Ma un vero primato assoluto in 
attrezzi diversi mai si raggiunse pri- 
ma del Braglia. Questi conquistò l’al« 
loro alle Olimpiadi di Atene ed a 
quelle di Londra, guadagnandosi il 
primo premio nella famosa gara del 
pentatlion moderno comprendente i 


palestre di tutto il mondo. 

Altri campi di competizione inter- 
nazionale lo acculsero vincitore, 

La Francia, il Belgio e la Svizzera 


talia. 

ld ora più non gli mancherebbe 
se non il suggello degli onori ameri- 
cani. Ma il genere di ginnastica da 
lui praticato non si presta ad esi- 
bizioni istrioniche a base di dollari. 
Questo gianasta dilettante, appase 
sionatissiton deli’ arte sua, non ne 
farà, crediamo, oggetto di specula- 
zione, incitando in ciò. l'esempio vir- 
tuvso del Lunghi, che dichiarò di 
recente voler abbracciare una pro- 
fessione libera ed intellettuale, senza 
mietere allori... metallici, 

Chi osserva una progressione ad 
un qualunque attrezzo eseguita da 
ginnasta di forza, non può a meno 
di ammirare la precisione |’ eleganza 
e la facilità dei movimenti armoniosi 
sempre corretti in nodo da non tra- 
dire il meno 0 sforzi, In questi 
giochi non v'è preoccupazione im- 
mediata di una resistenza personili- 
cata in altro antagonista. L’ emula» 
zione c'è, ma è men» vivace che 
nella lotta è nel pugilato, Viene si- 
inulata più facilmente ed in ciò l’ar- 
te guadagna. Quindi l' esercizio bello 
e difficile si am aira come una ma- 
gnifica prospettiva di quadro animato 
e si gusta cone una vaga sinfonia, 
giacchè anche i movimenti, perchè 
piacciano debbano avere un conte- 
nuto d' armonia. L'affinità del resto 
viene dimostrata sufficientemente, 
ove si osservi quanto più facili è 
spontanei riescono gli es :rcizii accom- 
pagnati da una musica addatta, > 

due ritmi, convenendosi lun 
f'altro, si fondono e danno una gra: 
ditissima impressione d’ordine su- 
periore visivo ‘ed uditivo. 


grande conoscenza del tempo, i due 


sorprendenti. Braglia, dalla verticale 
alle estramità, sì-lancia in salto mor- 
tale all’indietr»; dalla stessa posi- 
zione al centro, eseguisce u1 pas. 
saggio fra le braccia mentre le mani 
stringono una sola sbarra : 


sereizi; dalla posizione di squadra 


grande valenti 


famigliari, come a noi la corsa e la 


tanti di Marte immaginati dal ro 
manziere Wells cìa quegli altri 
delle regioni agli antipodi, ammessi 
dalle vecchie leggende. Essi putreb- 


senza soffrire disturbi allo stomaco. 
E noi dobbiam: quasi dolerei che si 
mili virtuosità non s 
di padre in figlio per furmare gene. 
razioni di veri artisti gianasti. 


bile esempio è le prove meravigliose 
dei due s:mmi invoglirranno le nuo- 
ve generazioni a seguirne le traccie 
luminose. 


tissimo se non troppo 
signorin. Carmela Pecorari di Trie- 
ste svolse il programma che già a- 
vevamo pubblicato. 


tale da riuscire una prova difficile 
anche per un artista completamente 


concertista-diraostrò qualità di pi 


Cittadina 


rappresentazione, Il teatro presenta 
un bellissimo aspetto. Vi sono quasi 
tutti gli sporImen della città, squa- 
dre di collegi e molti altri che s'in- 
teressano di cose gianiche. È: 

Lo spettacolo ha principio con varii 
esercizi a corpo libero e quindi co- 
gli appoggi Bauman «da parte della 
squadra allievi che raccoglie una sal- 
va d' applausi. A 

I cari piccini, speranze della patria 
ci mettono il massimo impegno ed 
accolgono gli applausi con una corta 
quale graziosa rigidità toutonica en- 


squadre italiano. 

Alle speranze seguono le afferma 
zioni, S'incomincia cogli anelli: at- 
trezzo ch’ esige forza ed agilità. 

I nostri udinesi si distinguono in 
modo da non iscomparire innanzi ai 
due colossi della ginnastica moderna. 
Citiamo a titil» d'onore il Degani 
agile e robustiasin»; it Pappelman 
assai elegante ed il Barbieri, 
dendo venia par involontarie omi 
sioni. 

L'attenzione del pubblico dopo gli 
esercizi dei suddetti si volge tutta 
ad intensa ai due campioni mode- 
nesi; che si lanciano sull'attrezzo con 
magnifica disinvoltura eseguendo una 
serie di verticali è cevci com tale 
precisione e compostezza «da far cre- 
dere non esisti alcuna difficoltà in 
quegli eser pericolosissimi, pei 
uali fa perdita di un tempo può 
determinare una «lisgraziata caduta. 
Braglia entusiasma il pubb'ico ma 
Capitani non gli sta addietro; anzi 
per agilità sembra quasi lo superi 
mentre a lui cede in forza. 

Al ccavalio, attrezzo ch'esige una 











si dividono gli applausi da buoni a- 
mici. 
Alle pirallele «»mpirono esercizi 


Capitani compie non dissimili e- 


passa immediatamente alla vrticale, 
indi segue un turbine di volteggi, 
passaggi complicati, alcuni speciali, 
altri non originali ma eseguiti con 
estrema scioltezza delle membra a- 
gilissime. 

Fra gli altri numeri interessanti 
dello spettacolo si presentò quello 
dei ginnasti Goriziani che con islan- 
cio ed eleganza eseguir: no esercizii 
al bastone, acco npagnandosi al suono 
di marcia addatta. Quei bastoni vol- 
teggiati nell’ aria con grande celerità 
da quei baldi giovanotti ci -sugge- 
riscono la gentile e pietosa idea 4li 
una salutare grandinata sulle spalle 
di chi contende al nome ed alla glo- 
ria nazionale italica. 

Segue la sb:rra, l'attrezzo in cui 
tempu addietro la ginnastica e iuca- 
tiva limitava gli esercizi a pochi ssl- 
tanto, per timori ben giustificati; 
ma qui nulla arresta i due valorosis- 
simi che, simili ai più celebri asro- 
bati professionisti nell’ affrontare le 
difficoltà, li superano di molto nella 
eleganza e precisione dei movimenti. 
Insomma, essi diedero l’ impres- 
sione di una bravura estrema. Né la 
la nostra città, nè molte altre mag- 
giori, tranne le poche della penisola 
în cui vi furono concorsi, ebbero 
mai la ventura di ammirare una si 
. Questi ginnasti sem- 
brano costituiti in modo che quanto 
riesce asperrimo e pericoloso alla 
maggioranza, non sia per essi che 
una serie di esercitazioni comuni e 





marcia, 
Somigliano un po’ ai favolosi al 





bero camminare cri piedi all'insù, 
trasmettano 
Ma ciò che la Natura non può sem- 


re sara compiute dall'arte. E il noe 


Dr Luigi Bassi 





I concerto di pianoforte all'Untone. 


Ieri sera davanti un pubblico scel- 
numorvso, la 


Programma poderoso invero, e 


maturo. 

La signorina Pscorari, sedicenne 
appena, non poteva certo superire 
tale ardua impresi senza che le è- 
recchie del tecnico nom divessera 
notare un pò di sproporzione fra il 
programma e l' esecutrice, special- 
mente in composizioni di Beethoven, 


di Chopin ormai consicrate da una 
salda e be) 


riomnosciuta traîlizione 
interpretativa, 

In omaggio al vero, però, è 
riconoscere -che la troppo giovine 





nista veramente notevoli che mei 
fanno onore-alla scu>ia triestina 
dafino:a-pronosti rare con Jieto au» 





Ma scendiamo ora da: queste nu- 
vole metafisiche. e ci occripiamo della 


assortimento. 
ano 


gurio, Îl piùbriliante avvenire arti 
stico: alla-signotina Pecorari. 








trata da poco anche fra le nostre] 
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— Nenela popolare superiore. 
Dinanzi sd un pubblico numereso e 
scelto, l’egregio maestro” sig. Lodo 
vico Z-nini, eh'è fra i più studiosi e 
colti dei maestri cittadini. p rid ion 
sera por oltre un'era di « Aristide 
Gibelli pensatore galantuomo », nato 
a Belluno nel 1830, ma che possiamo 
considorare in parte friulano perchè 
di famiglia originaria da Pordenone 
Dottato d'un grande spirito di os- 
servazi- ue e di praticità, positivista 
o, serittore forte ed arguto, 
sompre coerente nel pensiero e nel- 
l’azione, Aristide Gabelli fu un apo- 
stato del vero e del bene, che volle 
sempre la felicità degli uomini e la 
‘grandezza della patria. 
Negli scritti, parecchi dei quali 











{sparsi in molte riviste, e negli uffici 
“che fu chiamato a reggere, sì pro- 
' pose l’alto fine di trarre gli uomini 
[sutta via del buon sonso e della giu- 
sti insegnar loro «un modo 
jdi pens: pratico e proficuo » dal 
fquale dipendono quelle virtù che as- 
curano la prosperità e la rispetta- 
bilità di tntto un popolo, 

Scrisse L'uomo e le scienze morali 
che contiene il suo erede filosefico, 
è molti studi di giurisprudenza e di 
sociologia, di politica di economia 
suciale, — ed altri ancora. Sono no» 
tev li i suoi scritti pedagogici rac- 
colti nel volume L'istruzione in Ita 
lia — It metodo d' insegnamento nelle 
scuole elementari d’ Ialia, le istru- 
zioni generati promesse ai programmi 
scolastici deil' 88, in cui si mostra un 
grande cultore della scienza della 
scuola e, secondo il Villari, «il più 
grande scrittore di pedagogia che 
l’Italia abbia mai avuto.» 

Aristide Gabelli fu uno dei più va- 
lidi propugnatori dell’ indirizz» posi- 
tivistico nell'educazione, e il primu 
forse a parlare di metodo intuitivo 
nelle scuole italiane. Mostrò pratica» 
mente come queste debbano « for- 
mare le teste » e raggiungere il tri 
plice scopo di « dar vigore al corpo, 
penetrazione all'intelligenza e retti- 
tudine all' animo. » 

Rettore d’istituti o Provveditore 
agli Studi, al Parlamento o al Con 
siglio superiore della P. i., fu sempre 
di carattere fermo, d'animo onesto 
e coraggioso, e si conservò sempre 
uguale nella modestia e nella deliva- 
tezza di sentire; e queste virtù tra- 
sfuse nelle opere, in cui al disopra 
del fitosofo, del sociologo e dell’e- 
ducatore, sta un'altra qualità morale 
che tutte le altre completa e gran- 
demente avvalora, ed è quella d'un 
vero e grande galantuomo. 

La bella, interessante lettura ri» 
scosse alla fine calorosi applausi e 
l’ egregio maestro si ebbe molte con- 
gratulazioni. 


— A due Inseguanti beneme- 
riti 
Domenica alle ore 9 nel Palazzo delle 
scuole in via Dante seguirà la con- 
segna delle medaglie e dei diplomi 
di benemerenza decretuti dai miai- 
stero dell'istruzione pubblica ai bravi 
nostri insegnanti Pietro Migotti e 
Caterina Murero. 
Alla cerimonia assisteranno le au- 
torità municipali e scolastiche, tutti 
gli insegnanti del Comune e una rap- 
presentanza degli alunni delle civiche 
scuole. 
— Scuole professionali 


Ecco il programma della festicciuola 
di beneficenza e premiazione che, 
come anunciammo si terrà stasera 
alle ore 17 alle scuole professionali 
di via Ribis. 

Parte prima :1 Le cognate — com- 
media in un atto di G. Ellero. 

Parte seconda: 2 L’ Italia — coro 
musica di Scarzavalle. 3. Saluto alle 
signore — parole 4. Le fanciulette a 
Div — versi. 5. Le cuoche e le serve 
improvvisate — coro Tessa, 

Parte terza: 6. Le scuole profes- 
sivnali, 7. I lancieri — ballo per le 
piccine in costume, 8. Alla regina 
Elena — versi. 9, ll dubbio del pre- 
mio — parole di Eilero. 10. Il naz- 
zolino dei tiori — coro. Costamagna 
At. Dissribuzione dei premie dei d ni 
fatta da un Comitato di Signore. 

Negli intermezzi una compagnia di 
valenti artisti suonerà un quintetto 
d'archi con accompagnamento di 
piano — musica scelta di C. Bacci 
— Nerude — Weber Pa-cini. 


















— IH nuove Arcivescovo. 


Telegrafano da Roma al « Gazzettino » 
che la Osservatore R mano » di oggi; 
pubblica la nomina, con decreto con- 
cistoriale, di mons, Antonio Anasta- 
sio Ressi ad arcivescovo di Udine, nel 
posto lasciato vacante, un mese fa, 
dal compianto mons. Zamburlini. 

Da informazioni assunte sup 
che nessuna comunicazione ufficiale 
è ancora pervenuta alla Curia o al 
Capitolo. 

Mons. Rossi è sconosciuto nella 
nostra città; la nomina giunge per- 
ciò inispettata. Il nuovo prelato, (se 
la notizia è vera), è vicario gene- 
rale nella diocesi di Pavia e noto 
pubblicista cattolice. i 


= La cianse 1990. 

{1 prefetto comm. Brunialti ha pub- 
blicato il decreto sulla leva della 
classe 1890, 

Ecco i giorni fissati per i vari co- 
muni della Provin.ia per l'estrazione 


‘aiBorte: i" 


Udine 20 Gennaiv — Tarcento 22 
— Cividale 2 — S. Pietro ul N, 26 








— Palmanova 23 — Latisana 29 — 
S. Daniele ‘1 febbraio — S. Vito al 
3 — Codroip» 4 — Gemona 7 
o 10 — Tolmezzo 12 — Am- 
— Sagite 16 — Pordenone 
«Spilimbergo 22 — Maniago 24. 
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SE 


Giovanni Battista Billia 


è morto nei pomeriggio di ieri, 
settuagenario : avrebbe Infatti colo» 
brato il settantesimo suo compleanno 
il 20 marzo prossimo, Chi o vedeva 
però muoversì con passo affrettato 
e securo, chi ne richiedeva i consi- 
gli ed i pareri nelle cause più 


complicate, chi lo uliva nelle aulelp 


giudiziarie perorare con frase calo- 
resa e culorita e precisa e logica- 
mente serrata in favoro dei suoi 
clienti, non poteva credere ch'egli 
avesse raggiunto quel limito d’ età, 
non estrema certamente, ma talo 
che i più non vedono ed anche fra 
i pochi che vi arrivano, molti ci giun 
gono stanchi, affraliti di fisico, esausti 
d’ intelligenzi 
lì nome di Tita Billia, forse, agli 
altimi entrati nella vita pubblica, 
non dirà molte cose: da qualche 
anno, egli non figurava nelle lotte, 
inseparabili da ogni viver libero e 
necessarie; ina per chi abbia vis- 
suto nel movimento politico-ammini- 
strativo che caratterizzò | ultimo 
quarto del secolo passato e il primo 
lustro del secolo che ora si viene 
sgrana..do, per chi semplicemente 
conosca la storia della vita locale 
pubblica, quel nome rievoca molte 
e malte emorie. Fu segnacolo in 
vessillo di battaglie . clamorose, a- 
canite — epperciò fatto anche ber- 
saglio di accaniti odi, di non misu- 
rate offese che l'Estinto ebbe in di- 
spregio, di malcelati rancori. 











sta 

Giovanni Battista Billia fu dei mi. 
gliori ingegni che vantasse la città 
nostra negli ultimi quarant'anni. 
Dopo avere studiato nel Seminari, 
entrò nell’ ultimo corso del Live», 
dove si trovò insieme ceva altri gio- 
vani ch'ebbero poi non poca parte 
nella vita pubblica cittadina è pro- 
vinciale : Giacomo Orsetti e Riccardo 
Luzzatto deputati al parlamento, 
Carlo Luigi Shiavi, Vincenzo Paro- 
nitti e altri. E non andò molto che 
si affermò primo tra i pritai, tanta 
era la potenza del suo intelletto, .la 
tenacia della sua memoria, la fer- 
vente volontà. 

Cunseguita ia laurea, fu per breve 
tempo ceme applicato nel tribunale 
di Udine, ma dopo il ’66 imprese la 
libera professione di avvocato, e ben 
presto fu tra i più ricercati del no- 
stro foro per eloquenza, per acume, 
per diligenza ;e la sua fama varcò 
i confiaì delle Provincia. 

Aveva facile ed appropriato eloquio. 
Noi però lo ricordiamo, più che nelle 
aule giudiziarie, nei discorsi al Con- 
siglio comunale, quando vi; sede- 
vano e lo zio di lui Paolo Billia e il 
nob. Mantica.e il Senatore Pecile e 
il prof. Poletti e .il prof. B niai — 
— tutti defunti — e il cav. Fran- 
cesco Braida e |’ on. Caratti e il co. 
De Puppi e l'on. Morpurgo e l’ avv. 
Cappellani, assieme agli ancora con- 
siglieri Girardini, Measso, Schiavi e 
20 altri valenti, i quali tutti rende= 
vano quel consesso un «piccolo par- 
lamento » per l’ elevatezza delle  di- 
scwssioni, talvolta pur assurgenti a 
vera eloquenza. 

Ammiratori dell’ uomo, nondimeno 
seguiremo l'abitudine nostra di dire 

uel che crediamo la verità: il di 
della morte non dev'essere soltanto 
il dì della lode, almeno per gli uo- 
mini ch' ebbero parte notevole nella 
cosa pubblica; epperciò ricorderemo 
come non fra gli avversari sultanto 
facesse impressione non * iona il 
tatto eb’egli, procurati.» ia Ditta 
1 saltati 





Trezza, consuetudinaria 
dei dazi, combattesse t 
comunale la 
quel pubblico servi 
fu, giudicata mancan: 
chè doveva Egli doveva presumere che 
avrebbe ottenuto} effetto opposto. Ma 
Egli, come’ già dicemmo, aveva in 
dispregio i giudizi è le possibi i cen- 
sure altrui, pago delta propria con- 
vinzione : ciò che avviene di frequente 
in chi abbia ia coscienza delia pro- 
pria superiorità. 

Oltrechè quella di consigliere del 
Comune, coprì altre cariche, in pub- 
bliei uffici ed in privati istituti : lo 
rienrderemo quale consigliere ze- 
lantissimo della Cassa di Risparmio, 
dove l'opera sua fu per moiti anni 
preziasa è da duve ultimamente lo 
escluse un atto di arida partigia- 
neria. 


+ 


Dopo che accadde il rivolgimento 
parlamentare del 1876, che mandò 
al potere la Sinistra, e Je Camere 
furono scinlte, Giov. Battista Billia 
fu eletto: deputato del Collegio di 
Udine contro Gustavo Bucchia. Ma 
qual differenza di lotte elettorali, 
ora éd allura! E fu lotta vivace, 
anche quella, sì che il corpo eletto. 
rale si divise in due campi quasi e- 
guali: ma i maggiori elogi dei Biltia 
erano f«tti dal suo competitore ; ma 
il Billia stesso, «iopo eletto, cercò di 
attutire le divergenze, proclamando 
di volere, cn l'opera sua; dimostrarsi 
deputato dell'«intero collegio» e non 
soltanto della metà... A trent'anni di 
distanza, in tempi che si duvr@bbero 
considerar più maturi, il nobile e- 
sempio del Bucchia:e del Billia néh 
fu certamente accettato... 

Non seguiremo le vicende elettorali, 
per le quali G, Batta Billia fu ricon- 
fermato deputato nel 1889, rifiutò nel 
4882 la candidatura di U 
scendo però a Cividale cor la ele» 








185 nella lotta che si combattò a Udi» 
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ismanie ed in iscandoscenze e, sguai- 
nata la sciabola, cominciò a minae 
ciare i commilitoni. 


una carretta, sutto buona scorta fu 
trasportato a questo cspedale, 


subito la ‘camicia di forza, poscia, 
mediante inizioni lo rose calmo. 


militare di Udine, per sottoporlo ad 
dine, riu-juna diligente osservazione, coll idea 
ferma che il povero giovane — af- 
zione a scrutinio di lista, cadde nel- {setto da epilessia — veuga ben pre- 
sto riformato. 








ne pure con il collegio pi 
a cadde più tardi, nel 1802, in oppo- 
sizione all'on, Girardini, Ma  ricor- 
deremo che fin dalle due prime le- 
gislatare egli al era conquistato un 
bel posto alla Camera, dovo i Calla- 
ghi lo agcoltavano con; manifeste 
provo di simpatia; e che aveva fi 
nito con l’essera uno dei « parla- 
mentari autoravoli », tanto che quel 
l'insigno statista che fu Quintino Sella, 
nel suo sfortunato tentetivo di com- 
orro un ministero in una delle nu- 
merosissime crisi che afflissero il 
primo periodo della Sinistra al po- 
tore, gli offrì il portafoglio della 
Grazia 6 Giustizia, Tita Billia non fu 
ligio a nessun mibistoro : anzi, in un 
discorso pronunciato nella Sala Aface, 





sè uomo politico defini come un atomo » 


vagante. 

Dell'opera sua di deputato va ri- 
cordata la relazione sulla Legge in 
pro di Firenze, per risarcire la « ca- 
pitale provvisoria » ilel trasferimento 
definitivo in Romn della Capitale 
d'Italia. Memorando il sun discorso 
in difesa della legge, che durò due 
intiere sedute. E fu tanta la stima 
ch'egli si meritò con quella rela- 
zione, ch’ebbe poi anche 4' incarico 
di ‘commissario nell'inchiesta che 
precedette la prima legge sui prov- 
vedimenti a favore di Napoli. 


In ogni carica pubblica ch'egli ac- 
cettasse, non meno che negli affari 
trattati per il proprio studio, Giov, 
Batt. Billia poneva una serena e co- 
stante dilivenza ; onde la sua attività 
nel lavoro può dirsi esemplarissima, 
E tanto più degna di ammirazione, 
perchè duvuta soltanto alla sua fer- 
rea volontà, non accompagnata da 
grande rebustezza. Era sofferente, 
piuttosto ; anzi narrasi questo aned - 
deto: un gierno che non era bene 
uscito di convalescenza da una ma- 
lattia gravissima, lo vide un illustre 
medico friulano che risiedeva in'altra 
città, il dott, Levi, ed espresse giu- 
dizio che non sopravviverebbe molti 
giorni, Sopravisse invece parecchi 
auni ancora — e lavorò sempre, 
fino all'ultimo, can la medesima in- 
tensa alacrità. 





* 
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Onuriamo pertanto l'uom; di alto 
ingegno e di severo studio, l' uomo 
che fu utile al proprio paese, dedi - 
candogli tanta parté dell'attività sua 
illuminata, il lavoratore che ebbe 
vittorie e sconfitte ma procedette 
sempre sereno, senza rancori ; ono» 
riamo l’uomo che fu degno delle 
posizioni eminent. occupate nella 
sua città natalo e nella vita della 
nazione ; onoriamo — diremo con le 
parole del Gazzettino che pur gli fu 
avversario non sempre misurato in 
vita — l’uomo « che può aver avuto, 
«come’ tutti gli uomini, dei difetti, 
«ma che resta sempre una figura 
«alta e robusta, scevra da ambi- 
«zioni, non ansiosa di onorificenze 
«alle quali pur avrebbe potu'o a- 
«ver diritto. 

* 
ne 

Cume è detto nell' annunzio della 
morte, i funerali seguiranno domani 
mattina, alle 9,30, in forma semplice 
— per volontà stessa dell’ Estinto, 
che vuole carro di seconda classe, 
non torci, nou fiori, non discorsi... 

Gio. Billia presintiva la morte dopu 
avere accompagnato al sepolero Ja 
salma del co. De Asarta, egli ripeteva 
che i suoi giorni eraro contati. Per- 
ciò, coordinò ‘tutte le cuse del pro- 
prio studio. 

E finì il penultimo dell'anno; e 
disse : 

— Ed ora andiamo a letto a mo- 


if rire! 


» ' 


Leonardo Rizzani, in morte del 
suo venerato maestr ‘, consigliere ed 
amico avv. G. B. Billia, versa, col 
nostro mezzo, L. 50 alla Colonia Al- 
piva. 


P_i 


S. Vito al Tagliamento 


— Le furie d'un militare epilet- 


tico 


Il soldato volontario Enrico Santa- 
rossa di anni 19, da Pordenone, ap- 
partenente allo 
e Novara », qui distaccato, ottenne il 
permesso di recarsi ‘domenica scorsa 
presso la famiglia, per passare la 
giornata, 


squadrone lancieri 


Anzichè ritornare in quartiere la 


sera stessa, giunse a S. Vito soltanto 
nel pomeriggio di ieri incontratosi 
mentre si dirigeva verso la caserma, 
in un ufficiale che gli chiese il m 
tivo di tale ritardo, il Sant rossa ri- 
spose che gli era stato impossibile 
giungere a S. Vil» la sera di dume- 
nica. causa il ritardo del treno, 





Il superiore lo licenziò coll ingiun- 
e di portarsi in caserma. 
Ivi giunto, il giovane si diede in 


Preso a viva forza e adagiato iu 
“I dott. Fioroli gli fece applicare 


ggi lo ha inviato all ospedale 
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NERE 3 lità a mombri della Cassa di Rispar- n Fisc. cia. LL &— a Spett. Clientela della Provincia di ine 3 
Lek Qi avresti di stanotte mio degli amministratori di altre) 1 figlio avv. Pompeo, le figlie! È - che da oggi, e g- sino alla pubbli- I: 
ce tanotto gli agenti di p. s. trassero | Banche, ha rise-sso le generali ap- Giuseppina v Lucia, le sorelle Filo- Lane È o zie ne dei nuovo Catalugi. accor- fi: 
sia Fo arresto per la millesima volta Il [provazioni. sona Mena e Daniela ed i nipoti tutti ne di dera sui prezzi di quello, n corso 
nu do Giuseppe Villuvolps perolò|0 Difatti © siscome è notorio chelianno l'anvunsio ron preghiera di FERNET BRANCA eltre al Aolito ,sconto, Un ribagso 
o: Folpito da mandato ili cattura pf quasi tutta, lo banche Ti essere dispensati ha visite di com Pi GIsiita abi" | do cera DO 00, e RA] Foa 5 00 verrà ti) 

- Mrura di Spilimbergo, essendo riscontare il proprio por cr olianza. pi i conteggiato sulie commissioni da eseguirsi verso 
tia = _Protora dll Sllemborgo, sso da Flaconi Droit, gt è moe| PBI ma FRATELLI BRANCA, sssegno ; 

1 fu arresto. — Arrestaruno  inaltre|rate che un consigliere della Cassa a è | = i ì Ricco assortimento di materiale Divkopp in tipi speciali: chiedi 
too: Angelina Linda di Giuseppe d’nnul [cho fosso pure amministratoro della Liferali seguiremo, venerdi 1 Di iulie ranza: i quotazioni, ° 9 Diltkopp In tipi speciali; chie 
ace, Li pn caet Rojale venere: vas ca Ao B, si faccia giudice di sè {corrente alle ore 9 42 antimeri- pi: vini sengni 
pr -__23 da Reana dol Rule, venere mar Ranei jb 0 È diane © per volontà espressa dell'K- | gl SORROBORANTE i Alilano, 94 Dicombira 1900 
panta, e Bornaridia REGNO uu col-| E in che condizioni si trovano glijStinto si fa viva raccomandazione di APERITIVO, DIGESTIVO 
ri ISTE POPS IREPIZSe stri quattro o cinque consiglieri dij astenersi «all'invio di fiori e ceri " 
in allo. fronte u quel tale consigliere, se a-|e dal promunciare disentsi. Quardarsi delle contrattazion i; q se 
ca- Cade e s! frattura UBA|0g;,n) ebbiezioni da fare. riguardo La presente serve quale pirteci BAITA SISTINA PENE ) 0 Id P i | 
Dio gamba to Alfonso alla Banca di cui quel consigli ajpazione personale, SARI 2 ARIA IST IT È 
tale i nel riggio certo A RITO inistratore 4 cane » L 
leri nel pomeriggio ce travi | Amministratore ? Udine ti 5 cennaio IDIO, & 
eso nt di Marco d'anni 17 da pit Eppoi: sivcnme difficilmento fra i Avviso è Udine - Vla Manin N. 9 — Telefono N, 3-65 
due sitre em tt, peso id | consiglieri della Guosa di Risparmio “U nti A Lrogla, Pea TEA 
ima sulle spalle 9 (a possono esservi rappresentanti - di conoscenza det pubbiley che rat gior janti iurdi enti di registri ’ 
sla- rta incespirò e cadde frattu- tutte le banche inerti perchè il con- I no 25 Novembre bu aperto un nego- Impianti e riordinamenti di registri, x 
Ri tra. Modicato | PUSH v 4 0; e LI 7 E SI Erezioni di inventari, Preventivi, Situazio..i e Rendiconti co 
rica © randosi la gamba sir , allo 90, dal |Bigliere della banea Ao B devrà ve-| Ricordiamo che il 19 Gennato[?® di eat Tai Con relazion È È ° 
chie ’osedale, ieri SO, al | de i affari delle che ©. È av zi | eni i s. oh ci dia . e 
SIE all cine a giudicato  gnaribile dere gli affari delle Dash 0 di E 1910, avrà luogo in Roma fmman fetture, © Cioccolato "n ; Revisioni di Preventivi, Conti, Bilanci e Rapporti di ammi: 
dott. Puzz». mettendo queste in condizioni d'in- | abilmente ‘azione della gran Mi " "N 60x Macelleria Bellina. nistrazione economica È 
i in d0 giorni. Ferntorità di fratita a quello ? di de Tombola Nazionale a beneficio de- OO Jinge pratica che il pro È Inchieste su gestioni economiche è sull'andamento di uffici 
te] Inoltre: essendo ora in vigore alla [gli 0s i Civili di Reggi rig, er d Ci o- ORIO RAR PRIA de O SUI s 
Bite e eanoto al ente li sn i li Celi i ego Clio eo to peo di BÎ comi ona sr Solto 
ne ; di Pietà, alto jori Presenzi come in tutte le Banche, | della Meteorologica Italiana di Tori-|Commercio Sia grado si Drais al zioni, ereditari e radista li. Î REL 
fari Uerta Virgininia Florio: SASA non è antidemocratico per eccellenza [no e Pro Infantia di Roma. pubblico Dani e ol ima qualità e Gomponimenti stragiudiziali di uziende dissestate ; curatele, “| 
lov. V' altro slo tanto, de a bio che una persona accumuli tanti sti-| | premi rilevanti e vert di detta[? prezzi modicissimi. Zi Perizie di natura amministrativa e’ contabile,* motivati pass 
LO gin Viale Ma cl PRETI bisoguo. pendi sì da considerarsi un pro‘es-[wmbola, ormai già noti seno esi di- Ferruccio Zanutta. reri, componimenti ami.hevoli di controversie, sentenzé arbitra]fi” 
rità i QUeRni 1a inosservato de. seine SE dello banche ? i jglio [VISI L- 100.00 per la prima. tom- fara mana noe consultazioni varie in dette materie. È È 
passani dd i” erva 7 Novi confldiamni ti e. i consigito L. 35.000 per Ta si la; 
Pina ne la donna e dunuciato Mala Cassa di Risparenlo, ora che È 00 per la terza ; L. 50,000 4 
Accortase: ti = 3 gre| dato dalla mano moderna del. | ersi fra quelli che i i i SAGIMESEVIES3SFIMOSOPLSSRIMMIGRI BET STILE AHAHA ZZAAA IAA MOANA ZLATE 
il pato in questura; questa: DoA ser l'on. Cin: farà buon viso Aitina segnato fra i & SUISTLI che 4 Ammistrazione de 
uest ire fa bianche posta Gresutta e consacrerà nel su» | estratti, i propri 10 nun eri de pa È 
età. Statuto, questo articol» : a Non pos- {tetfa, e L Fid oco Conti Valenti 







suono esser nominati consiglieri delle 
> Dali al badre! id phiteri Casse di Risparmio amministratori 
Ma il ladro non si lasci rendere. | i ultre Banche ». 
Montato sulla macchina che certo 
Riccardo Foschiatti aveva. MOMEn-| ugizinie ini n RIOLO LAN 
taneamente lasciato in un gottopore z3 = o 

tic», ieri verso mezzogiorno, peda- on. Sonnino 
lava fortemente per Vicolo Pulesi, ieri — DS a pai subiro rinvii: 
e alle grida rispondeva con la fuga. fra lo macerie di Messina. È 


A 
dl È . , 
So eti 7 i Banchi Lotto, Uffici postali 3 
Al Foschiatti non restò che denun Messina 5, - Alle ore 8.45 è giun-|del Regno Cambia Valute, Rivendite | 


ciare il furto. to il presidente del Consiglio on.{di Tabacchi è dove vi è l'avviso : 
Garantito: porssimo all'analisi 


— Buon nsanza. Sunnino col suo capo di gabinetto|« @ul si v ndono le cartelle 
« Campioni a richiesta - 


consolazione divise in parti uguali 
a tutte le cartejle che ncn avranno 
segnat» nessuna dei 45 numeri ser- 





“TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 







l NI. muco SED. 


fuori Poria Poscolle 
Telefono 1.31 

















Lo Bu R Der Agrariv) di Udine da quasi 50 


ANNI in Via Pracchiuso ha trasportata la Sede, in locali e fondo 
di sua proprietà a Piazzale Venezia. 

Caînpionario di tutte de produzioni dei vivai' 'di Cussiguasco e 
Strassoldo. 

I sigg. visitatori sararico graditissimi 7 

Negozio RECAPITO lu MERCATOVECOHIO 7 Telefono 4, 


SRIPICRAIMSA MET FENN CRT IASTAI FATA AEASL TOSI IIAESBNEITI LAVATA VIHAIAA ANNA ANNATA 


|. Pasta di Udine 


PRATELLI MENAZZI 


Stabilimento. Idraulico ed a Vapore con annessd officina Elettrica 



















Offerte fatte alla Dante Alighieri |. morte comm. Bodrero e il direttore gene-|de la graude Tombola Nazio- 
si fllni dott, Batorico; Traleani Ho 1: lralo ai ministero dei lavori pubblici [nale di L. 200,000. 

x î iveri ci Qi cnmeresreasceszsraziceisezea eravamo 

iferte fatto All' Unione delle sig, della |C0Mm. Riveri, e accompagnato dai 

0! è {g.|deputati on. De Nava, fripepi, Cu Mai da lontano 


sarità in morte ili Pasquale Fior: la «iz. utal i . o: È ria * l 
| Galonietta Morelli de Rossi live 5, Elisa|trufelli. All'entrata della stazione Richiamiamo vivamente la vostra RS RT 


Tosolini 2, Anna Marion 1. erano ad attenderlo gli onorevoli Fulci, f attenzione sul punto più saliente È ù 

Offerte fatte aì Ricrentorio Carlo Furci |Fusceni, Furnari, la deputazione pro-|tutte queste comunicazioni fatte ail RUASSZERE PASTIGLIE 
f {o morte di Annita” Petrozzi : poeta Tao vinciale, il comandante del presidio, lettori. Nui ciiamo sempre un abi- 
lire 2, Del Nagro Giuseppe 2, Miohieli El-!;{ comandante della difesa maritti-jtaute della nestra stessa città e non 
Desio iovanni Pignat : Del Neyro Giuseppe | ma, tutte je autorità e gran folla. lun forestiero. Potremm» facilmente 
lire 8, Omethì Ugo 1, Pagani Camilio 1; | xAppena l'on. Sonnino è uscito dalla | pubblicare delle testimonianze sincere 

di antarutt È, Bi; di cppgogna Sabba=| stazione, la popolazione gli ha fattr|provenienti da città lontane, ma in 
dini geom. Daniole lire t ; sab- | Uta entusiastica dimostrazione. Egl:fun caso simile desideri; he il let- 

nn di Percotto : Sab | * l le desideriamo che il let = = 

pui Locatelli Dar ca di si è recato al bacino di carenaggio. [tre non abbia adi incomodarsi qua- se 

Offerte fatto alia Colonia. Alpina in mor-] dove ha osservato minutamente lo|lora volesse rendersi conto della ve- | spotiacono con Cent. 10 in più. 
toldi Bragnerotto Enrico : Tonini Gabriele (stato del bacino. rità. La Signora Italia Bares, Via Del (Ce e ta 
tire 2, Del Fabro cav. Enrico 2. I van Dal bacino è sbarcato alla dogana, | Pozzo, 36, Udine, ci comunisa : per l'Estero in iù la 3094 dozinala 
gelino, 2, Santi LR peo Da” | dove lo attendevano le automubili ed| « Posso veramente dichiarare che|yr. 330 di peso) presso Giussppe Belluzzi 
risto 2, Fiorit Ciro 2, Carl n immensa folla. L'on. Sonnino, ed ajsono state le Pillole Foster per i Reni {BOLOGNA (Italia). 


Î 2 Bassitonna 2, fam, Tom. o n ì ; È 
retti Gmilio è fmi "fam. Andeenla 3 |piedi, per via £ Settembre sì è di-|(in vendita presso la Farmacia Cen- 


SIRTEITNLAIZAA LI 
, Della Savia 2 retto alle Macerie di Corso Cavvur|trale, Via Mercati vecchio, Udine) che £ 
Sa Della He dove una gran folla gli fece una ca-[mi hanno guarita dai forti dati Î alattie degli occhi 


























FREE SCATOLA DOPPIA 
CON ISTRUZIONE IN ERIN 

























Pasta Comune - all'ovo - Glutinata 
Tortallini - Spaclalifà pasta al iatte 
Fresca giornalmente - prezzi mitissimi 


Hegozio Recapito Via Rialto N 17 
., Telefono Fabbrica 404 - Recapito 413 vo vis 
rezzi speciali per Istituti e rivenditori. 

Taratene SIL tl ci 
































i Bollettine metoorelogieo: lorosa dim.strazione. Giunto in piaz-|schiena che fin dallo scorso inverno 
ature di ieri: > " rar î VOLA 
eta ieima 24 media 577 [2 del Duomo, nel mumento in cuifmi martoriavano. Ogui menuma fa- difetti della vista 






si l'on. Sonnino montava suile macerie. {tica mi era resa i ibile dal mi 
— Pioggia caduta mm. —.— d Î 9 Ù e, Ì ‘sa impossibile dal mio 
Zall'eforto netla notte 0,4 sotto zero [la folla rinnovò la dimostrazione, più |male di reni e quando ero costretta |f2 speofalleta d,rGambarotto 







Pavimenti moderni ed igienici” 


— Stamane ore 889 1a, calaot viva e commovente. a chinarmi dovevo. sempre cercare [di ‘abitazione, (rastorenilse. nelle. nuove 

— dute atmosferico bello vento este Le stesse dimostrazioni commo- un appoggio qualsiasi e fare degli] via i ruzi È fl Linoleuwa ed il Sughero servono per pavimentare qualsiasi 
È venti ed effettuose si rinnovarono|sforzi inauditi per abbassarmi, sforzi | dalla vie Cavallotti, fi palazzi Peru- mbiente, tanto di nuova che di vecchia costruzione, e si Applicano sul 
sorscvescarainaoz #eacasaze 022% più volte, negli altri punti della città/che mi cagi navano sempre delle| ini © Uroppiero, cundues alla stazione | egno, sul cemento. sul terrazzo e sul ferro. Grandioso assortimento in 


















che l'on. presidente del consiglio |sofferenze inenarrabili. Non trascurai tinte, qualità, spessori è disegni diversi a parchetto, piastrella etc. 


Gazzettino Commerciale ha visitato: le donne, dai negozi e 






cio delle città, 





























































































































È È x di fare ricorso ad ogni sorta di me- “ontinuera 2 ricuvar mea come * Igienici, eleganti è di durata superiore agli altri pavimenti. — Im- 
di Rivista settimanale alle casello; . Svobtalavano i fazzo-|dicine per cercare di alleviare i miei | solito, pati ore dalla mattina + del pel penetrabili ai liquidi ed alla polvere. - Non ricevono, ne pa 
Grani. Le feste si succedon» alle FHELEI tando : vai Sonning | dolori ma non riuscii a trovarne uno | Meriggio. macchie di sorta. 
n feste, in questi giorni; e qualche l'università, ebbe pur: commo-|atto a guarirmi. 7 Istat . 10° . di ni è i 
i" DÌ ciotarte "di mercato ‘va scmpre per-| venti dimostrazioni dagli studenti. | Mi ei disse che Je Pillole Foster i RiccRissimo deposito titre ito nero raoo 
n duta. Così nella séftituana, passata, | All'albergo Eccelsior, gli fu of-[per i Heni avevano un'azione diretta Dott. E. BALLERO sottotavoli, ete.; nonchè Corsie in tutte ie larghezze, qualità e disegni, 
si ebbero due mercati soli: di mar-r/forta una colazione. su questi organi ed ercno_ infallibili ciali e ; ; ; Rapp.te e Depositario 
edi e di giovedì. Nondimeno si mi-| “Ai levar aule 2°epw Lon, Fulci [contro il mai di schiena. Più per ap- apeclalista per le ) Pregasi una visita al deposito Pietro Marchesi 
È ararono 2068 ettolitri di granoturco |ha porto il saluto a nome dei de-[fMgere la mia curiosità che per es-| Malattie dei Polmoni per vedere le novità dell'arti» 
AE %12 di l i treni ittà è incia.|sere sicura di guarire volli esperi- colo. Udine — Via Palladio N. 27 
in sorte e 212 di sorgorosso. | prezzi | puta:i della città @ della provincia. , Le 1 B hi e S Dirimpetto Avv. Bertacioli. 
del rastarono stazionari, con tendenza |L'on. Sunnino ringraziò commosso |'entare questo nuovo prixdotto, ma ronchi e Sangue p . i 
ed al sostegno. il regio commissario Salvadur chejVi assicuro che mi trovai ben «en-|c razionale della tubercolosi 
DI Carni, Sempre gli stessi prezzi per|recò il saluto della città. ehi giorni di po aver consu- [fasa di cura per ie malattie bronchisl , 
LL i buoi, peso mnorto, 172 lire, per le S ala prima aralula incomincisi s |guarigibws dell a bronchiale. 
reche 152; la carne di vitello qual:| 1 giornali di Roma, eemmentano |S©Mtirmi meglio. I miei dolori scema- (Padora - Via Marsila 7 Selle 4 È 
he frazione în meno, e cioè da 95|la visita fuvorevolmento ;  queili di |'eh® d'intensità e. incominciai UDINE, Via Canciaui N. fd pron, li late Auoie Viale Palmanova Malattie della bocca 
110 lire al quintale ; quella di porco | Sicilia, con entusiaamo. PAROLE pb ESE sha le BEATO idi.|Marted), Giuvell. Sabeto dalle © po vendere o d'aflittare. Rivelgers © 
vrezzi invariati : 114 lire al quintale] La « Guzzetta n di Messina: rileva |!mPossibile, Anche le mie urine ridi fn IL ; cBeztolo Capellari. e dei denti. 
i i peso vivo e 125 se di peso morto.{che l'un. Sinnino ha veramente desc di PE RO en TE I È a 
' È È Pani À se Cul bne. È Ù 
It pollame, da lito 450 a 53 alfstudiato i mali affari che affligono ‘è Ho continuato ancora vella cura x © x E SOREIIZRUO OLCNFERO 
t-_ chiogramma,, so non è sbagliata l[il Mezzogiorno e sonoase quindi at- [por preti gori e a poco e poso ill GAGCIAtOri acquistate aci 





otifica municipais, perchè noi neijtraverso quali aiuti morali e mate- 
rezzi al minuto delle pollerie tro-|riali si pniò sol'evare quel popolo, 
viamo il massimo a sole lire 3. che ha in sè le più belle energie. 
Uova: da 1, 10 a 1150 per cento Messina quindi dà alla visita dol 


: È IE, {capo del guverno una speciale im- 
“a da 1 a 12 centesimi l'uno al mi-/ tanza © confida che darà ottimi 


Foray»i Aosai cari. Il fieno di prie|'iSUltati. ia 


‘ma qualità. dell'alta raggiunse le lire { . 5 ; x 
80 (dazio di 80 centesirni compreso)| | Nei locali della Gazzetta di Messina | do) vostro mirabile prodotto di cui 


mule è scomparso completamente. 
Non provave più nessun dolore, nulia 
più di quelto stato nervoso e di quella 
agitazione in cui mi trovavo quando 
le crisi del mio male infierivano. Ora 
sono due mesi circa che godo ottima [Cambiavalute Bileco, Utia> È 
salute, e ripeto che questa guarigio- - aluta la dig stione ed eccita l’appe- 
ne la devo unicamento all'uso fatto tito. 


































Pvivere Lepre Kilo L 4 

Fossano L. 6.— Reale LS 
Eureka senza fumo otti L. 12, 
Cartucce - Pallini - îrezzi miti, 


dell'« Ecole Dentaire » di Parigi. 















Estrazione .senza dolore --- Denti 
artificiali. — Dentiere in oro e 
cauciù — Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — Raddriz- 







Stomatico-CorroDorante 



























ti i gi sono riuniti martedì sera i gior . . samenti --- Corone, lavori a Ponte, 

t ‘erba spagna, cse non paga dazio, Seni i RAEE 9 BIOM | mi farò sempre «dovere. intesserne i 1 » 

di u venduta da lire 8 a ai quin: nalisti; hanno deliberato di portarsi l'elogio. (Firmato) italia Bares, » Specialità della Farm i cià Ricevo dalle 9 - 12 alle tà - 18, 
in commissione dall'on. Sonnino» per 




























itale. Bo mal di schiena è un segno delia i 
i : Nor peer a ena è un bbriche Toleri 
Mu È Cambi e Valori. sottoporgli un memoriale dei bisogni | nuJattia dei reni poichè il dolore non | È \E.Frette+C. | P. DEL SAL 
i o . 


impellenti della città. viene dalla schiena ma dai reni chi 


__T Dotto via dalla Poste N98 16» 


i Telefono 92. 

































































ri di (6 Gennaio 1940) x N 
ite Keti 2314 0}0 i ; si trovano appunto in basso alla stessa, Porcin di Pordenone ; 
e- a den tao soi ii Una visita era desiderata dal Re KH dalore è Dfudutto da differenti ve- ne 
HM 0000, 7838 I . Jeni, l'acido urico fra gli altri, che Trovasi fa tutte: le baoce: botfiglierie. . amm n en 
t- Azioni He Corriere d'ftalin» dice chel paralizzano l'azione dei reni; la sp- i riri Ù 3 a 
tape dalia — e * > + + 4407.—|l' iniziativa dell'on, Sonnino di fare. flute non pud ritornare che quando sore eII EEN vs i i Ù IR nenvose 
in Perree Si > 686—|un viaggio nei lunghi devastati dallquesti veleni siano eliminati dall'or- 1 A 1; n 
si ‘cietà Veneta » » .°.°,°,°, 10052 ;terremato è stata fervidamente cal-|anismo. Le Pillole Foster per i Reni GaSa di Gutà | 
ue da “°[deggiata dallo stesso Sovran», il qua»! costituiscono il rimedio speciale per k > dt 
si le è preoccupato » meravigliato. e {le malattie dei reni è della vescica. A datare dal fo Gennaio 1910. al 
iu Deo 5° > 3535(nen da oggi soltanto della lentezza| Le Piltole Foster per i Reni (mar- teso che il Fosforegeno è oggi rite- 
fu creto com. prov. 3g od ‘2 26920000 cni progerdono i luvori nelle città [ca criginale) si vendono ta totti i nuto necessario alla vita e perciò ine BEI FRAEOne VE a OEtE 
* — Mediterraneo 40/0. . .° 504,50| distrutte, farmacisti a L. 3.50 la  scattola, 0 6 dispensabile in ogni famiglia, V an- gPncente di Seaton ona] Una 
Cartelle Si annunzis soltanto che l'on |scattole per L. 19, 0 franco per po- quirente viene dispensato. dalle spo» versità di Rowia 


se postali purchè l'invio sia fatto di. Piaznale 26 Laglio UNE» 


rettamente dal Laboratorio di propa- 
rszione, da Genova, pe it Regno. 





fondiaria Banen Italia 375 00. 503,75] Sunnino, appena sarà tornato a Roma |sta, indirizzando le richieste, col re- 
» Ci Risparmio, Milano 40/0 508, {convocherà ii Consiglio dei ministri |}ativo importo, alla Ditta C. Giongo, 












































ale RE Se a ate 500° 518.50) per riferire le sue impressioni e!Speciatità Foster, 19, Via Cappuccie, 1 «e a 
al + *otaleiRama #0. + 500.50) proposte quei provvedimenti che si Milano, Nell'interesse della vostra 1 prezzi Vengone®tvosì Tacilitati : 
le: Cambi icheques a vista) Pendessero necessari per aiutare salute esigeto la vera scattola por- Due flaconi Li 
at È Aric ona 4 . torce solivvitamente le città danneggiate. [tante }3 firma: James Fester, e ri- Quadiufio bi » 55 ; 
S iuptra (atertioni . 2 BI. di fi er bambini » 40 : 
re dna 23.3: fiutate qualunque imitazione e cone RIOLO) 
0a (msrelti . .« + > + [23.78] meet ala: gi 4 
Austria fcerono  . . > <<‘ 0512] Luigi frincighs gerente responsabile ]traffazione, eav. CARO FISSORE * GENOVA: 


del Îot, 
Visi 


prc 


a cn pr tte 8 NASO GOLA 


809 


urta la verità? 
&— ‘élieso iliGiùdico, << 
— Lo giuro. i 
i — E potote affermarefche ii conte 
i» Gnstayo d’Ossieux-Lermond' non ha 
preso ‘parte al dolitto ? 


di non luogo ridere per ine 
stenza di regta — “ tiaso il giudice 
riompiendo uan stampato sotto al 
quale: Appos> la sua firma. 

Porse il ‘foglio a Goffredo. 

— Voi stess» signore presentoreto 
questo urdine al direttore del carcere 
giudiziario ed ogli vi consegnerà il 
prigioniero. Vd “aveto diritto alla 
conoscenza della famiglia di Ossieux- 
Lermoni, 


Mezz'ora dopo nel parlatorio del 


veste a scarceraz iatogli dal 


giudico istruttore. 

Gustavo di’ Ossieux-Lermond si 
morse a sangue le labbra ma non 
disse parola. 

— Sì — aggiunse Goffred» Mont- 
chat — iu oggi snnn riuscito a con- 
vincere il giudice della vostra inno- 
cenza, e voi, signor conte siete li. 
bero, è tra pochi girai, como mi ha 
assicurato il magistrato inquirente 


cehio cassiere guardò rapida- carcere giudiziario, Goffralo Mont- sarà dal tribunale provuneiata una 
ite il figlio negli occhi del quale chel attendeva il conte Gustato, che sentenza di non luogo a procedore 
una così calda preghierà che il divettore della prigione aveva man. per inesistenza di reaiv a vostro fa- 


èpise: 
fo, il conte nulla fece. 
— Vedete, signore, ch'io avevo 
ragione. dicendovi che il coute era 


‘domandò Goffredo al misero stato era ridotto il fratello raviglia 6 dolore al tempo stesso. 


‘confesso di essere stato 


dato a chiamare. 
Quando il giovane prigioniero a 

parve, pallido, macilento, Goffredo lo 

provò una stretta al cuore, In qual 


della sua diletta Gianna. 


Gustavo vedendo Montchal ebbe 


vere, 

_ ‘E siete stato vui, proprio voi, 
Ri ottenere tutto questo? — chiese 
il conte a Goffredo, dimostrando me- 


— Certo signore. Nessuno era più 


convinto di me della  vestra inno- 


MWaaleuni indizi, Ma un tvemito in tutta la persolia e chinò cenza. 


i possù' porro subità ri- 
L pArds coll! minare immediata scare 
cerdzione Gustavo ‘di' Os- 


sont 
*sieu) iieaitha: 0° col” pravacare dal 
ce 


vergo- 


gli occhi a'‘terra como avi 


gua di sè. 

— Il'signore qui pi disse 
il. direttore’ #15pi età è ve, 
nuto a portarvi una buo: 


— Io non ho tempo di trattenéinmni 
quì più a lungo, Voi signor di Os- 
sicux-Lermond, siete perfettamente 
libero di an 


arvoue, ma prima  pas- 
di | 


i oggetii che vi fureno 
soquostrati al momento della vostra 
carcerazione. Vi saluto — disse il 
direttore uscendo dal parlatorio. 

I duo giovani rimasero soli 
— Volete, aiguor conte, servirvi 
delln carrozza che attende qui fuorì 
i castello? — domandò 
atello di Gia 
— Dunque io devo a voi la mia 
libertà? — dinandò Gustavo come 
parlasso in sogni 
— Nona me ma alle prove ch’ io 
ho potuto raccogliere della vostra 
innocenza, 
— Io non merito la vostra 
_ 7 disse il conte umilmente. 
— Non proseguite, signore. 
— No, non In merito e voi dovre. 
ate invece odiarmi. Oh, no, io non 
posso mentire con voi, 
— Vi prego, basta, 
snecessatto” chio parli. 
inutile, signor conte. lo 30 


bontà 


tutto. 

ir Cho cosa sapete? 

Goffredo abbassò la voce e pa 
del 


con i 

— Vei mi adinvate, perchè un’ in- 
fame vi aveva dato a credere che 
tra me e la contessina vostra so- 
rella corresse una tresca, cd in un 
momento di collera che io giustifico, 
avete fatta fuoco so di me, Ma su 
anche che voi non mi avete. colpito 
e che fu Alfredo Lafuntelle a fe- 
rirmi. 

— E sapondo ch'io, ho attentato 
alla vostre vita non solo mi avete 
pegdonato ma anche salvato dal di 
rotore? — chiese il conte stupito 
della generosità dell'ex-intendente 
di suo padre. 

— Sì, e se volete darmi la vostra 
mano, jo la stringerò con piacere, 

— Siete il più generoso degli uo- 
mini! — esclamò Gustavo tendendo 
la sua mano a Goffredo. 

Un'ora dopo una carrozza chiusa 
tirata da due cavalli si fermava di- 
nanzi al portone del castello 


discendevano Gustavo e Goffredo, 
Hl guardaportone riconoscendo il suo 
0 fece un gesto 


del + 
conte d’ Ossieux-Lermond e da essa {2,{ 


SILALIO IGECOLIA£O, 
Partenze da Udine, 
per s'omtunia i na A, 6 D. 
As bdbi Li, 746; A tato. 
Fui dei va e Preah, dd A 4859. 
por iridato | Via Vercigusnos: 4. sti a 
Mt ppt ta I 
AREA ABIO; Lupa, 
‘e citano: > Venezia To & ti De 


78854, 10. 


39, 
EDI 


por 8,30; d,30 15.40 15.30 4747, 21 30 
per S.Dgniolo iP. tionina) #86, #948; 489 
A8W (festivo 13.13) 
Arrivi a Gein, 
iù d'antobba. A. 7,68; 0, 445 AL 9444, 67 e 
13, 19.66; Lusso 20,27; Ie 
da Trust 7,80, 19. dro; A, 4980 
A 10. 
dle Trieste (VIA cara 0; 47.38; ILAGA 
du vouozia | Via Trovisoj: O. 4.30; Laisso 6.06; i 
1,43; A, 10.7; A. 18.20; 443,30; 00 17,5; 05. 4060 
sinto]: 0, 8.30; 9.46; 49740 
5%, 46.7; 690 
dal. Danieli P, timia 1a): 6,55; 10.68; 11.50 
balivo 19.50). 


ig parlo ua (rano tuale alla 57 arrera a 
il6:7,48, 


Un miracolo scientifico 


sono le so, clatità Gostanzi, un'che per guar re completamente la malattio genzio-nrinario, le solo promiute con me laglia d'argento alla 
nz digiena ili Napali, 1501. I Gonfettl vegetali Costanzi guarisconn; restringimento uretrale, scolo, prostastiti, urstri 
80 la scatola); L'infezione vegetale Costa zi da meravigliosi risultati nolia vaginite, endometrite, balanite ecé. (la 3.00 
i regatale Costanzi «> veiene prostisios» add:mttara u-lla siAlide, impotenza, anemia, perdite seminali ecc. (L. 3, 

o è ricestituen e, depurative + rinfrescan , l’unica che è seerro di sostanze mereumabi in gutiero, por cni è tollerabilo 
stagione, non solo tleghi aduro, ma ancore da: bumbini. Ltel resto, i fatti valg no più dello parole, 6 questi, sono JA ad attestarlo mi- 
g'aia di ammalati guariti, Seronziati +Ilust + chio fi urano in un apposito opuscolo « Miracolo Scientifico è che «i riceve gratis dalta 
Ditta 0 da qu farmacia depositaria. P_r consultazioni todiche dirizori alla ditta A. Salvati Costuozi Piazza 8. Maria la Nova & 
Napoli rappr ssontata dell'unico figlio ell'inventore è quin.i possessore della vera formula dei preparati Costansi, Esigere sempre gu ogni 
spacralità: marca di fabbrica, € firma a mano del successore, La rinomate Specialità Costanzi si trovano ia ogai buona farmacia ad U tine 

Beitrams, Piazzi “ivo: d dui suzcaziora A Salvati Costinzi Piazin S. Murit la Nova8 Napoli, 


n base di 


Ferro - China - Rabarbaro 
premiato con medaglia d'ore, KI diplomi d'onore. * 
n 
Valenti autorità imédiche lo dichiarano it più efficace e il ‘migliore 
stituenite tonico e digestivo dei preparati consimili perchè la pre- A Salvati Costanzi Sese SD 


séiiza del Rabarbaro oltre d'attivaro le funzioni dello stornacò, d'au- È 
tare l'appetito e preparare una stione, impedisce anche È PER FACILITARE sempro più il pubblico si frano csoguire sorupolosainonto Anatisi Chim, 
‘originata dal solo L'Osped, S. Mb: sella Paco Prof. F. Sirignuno 


Un bicchiere prima dei pasti 
» Preridindone dopo il bagno: rino arisce ed eccita  meravi- 
i gliosamente l'appetito. 
STrovasi presso le dei farmacie e ‘ogni ie. 
cere le domande alla ditta 
FL ord 


in Udh®& presso 


Batteriotagiohe dal "Capa dell Laboeatona Chi nico Clinico dol- 


AGNETISM'O 


di desidora consultare per corr sprmdenza 
scriva le domando, il nome ‘a ie iniziali 


della persona interessata Avrà così il re. 
°| sponso con tutte Je spiegazioni richieste ed 
a-tro possibili a potet.i .conoscare, 
È Par p.covoro II consulto dovesi © spedire 
per l'Italia L. 918; por l'estero L $ è die 


rigersi al Prof. Bietho D'AMICO Via Sol- 
ferino, t3 - Bologn: 


5 RUTTO TIRI ERI IZ RETI 
1 unico» preftiiato ali ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D MILANO 1908 col y 
PREMILO:- DIPLOMA D' ORE=la più alta distinzione accordata alle 
specialità: Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommi al UA 
tari, anche della, Colonia Eritrea e della R. Marina, ——=2"-=< ‘È 

L’ischirogeno, inscritto nella Farmacopes Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle nùmérose imitazioni, 
i perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 

Viene prescritto da tulti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, 

. brevità riporiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBI 
* Decano di tutti i Professori Universitari d’Italia. 


Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte sot. 
mane fa, dî quattro bottiglie d' Ischirogeno, ' 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
No... ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso, ed a lungo, il suo trovalotera- 
peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscieoza, i veramente benefici effetti ottentti,, 

Senza alcun dubbio, devo all'Ischirogeno il ricupero delkafj "da Rini bd 
ho mai avuto) il miglioramento ‘delle fanzioni ‘dell'apparecchio digerente, e, di conse». 
giienza, della nutrizione in genere, la quale erà}in prihcipio ‘novembre, assai 'deperi a, 
in‘seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

* S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti cai srada con la massima stima 


dalla Scidhza; | ‘peri ‘éostanti cotti chrativi, È stato riconosciuto 


RI IC0S STITUENTE | dl SANGUE, delle OSSA 0 del SISTEMA NERVOSO 


“Punico ‘R®ostiti che iene > perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche: 


nolo deboli, ediellé ni tento CAfermità ricnce il rimedio specifico per eccellenza; «di & 
î sicu) que ‘Médici evStienziati” inno ‘ai \dottato: Pep uso personale ® nei c; i 
ù to gr pani isiasirpreparato' dèl genere, 
te ‘rimedio, SI un alimento di risparmio, agli adulti nisiàe sempre alti i i poteri Bisiologici; 
Î; 18 imbini fornisce. i priricipii necessatii ‘al'norinale sviluppo dell’ organismo: 


‘ nella SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi 0 
:C NSERVA e FOR a 
rotissimo GIUSEPPE ALB! 


à, i: 
ld 
Dev 
Direttore dell Istituto di Fisiologia sperìmentale netta DO NI sia di Napoli 


a Ter I sTgg. Dottori, gal sopra si riporta Hi facsimile, a salvare nadia del pubblico contro le sostituzioni e le fatsificazioni. = sa 
II ul rn ss 


hi pronta e 


esusa RINFRANCA. 
i 3 Plate 


a lagiese del Cervo - 
rpina-Ipnotina 


ratto dell'autore, è 


Coi 
spedito!” Tn dietro" catta” 
plat sul cartonagglo del flaccene, di 








Fumatori !! 


ERBRIATF 


Invenzione brevettata. Ita. 
lia. — Estoro, Raccomandata 


IZ 
PREMIATA 
FARMACIA 


MALDIFASSI 


di A. MANZONI e €. 
Antisehorrina — ottimo detersivo del cuoi) capel- 
luto Flacone L. 2. franco di porto L. 2.80 a 
Estratto di Camomilla Flacone” 
int ST 
 Bepilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone 1, 3.5 
franeo di porto L. 3.30. 
Sciroppo d'Amigdalina  Maldifassi ottimo calmante 
nelie all'ezioni della gola, petto e polwoni Flacone 
L. 2.25 franco di porto L. 3. 7 


che usarono inutilmente fe aîire cure si consiglia il 


INIMENTO GALBIATI" 
roms, Prasdntato all'Home Sup. di Sanità 

Prefilati: all'Esposizione Internazionale di MI lano 
romutizza sigari e sigaretta. 
Presso i Tabadoni 0 1° in. 
> ventoro Magagnatl — 
pre : ; ; 225 — R le 

del Chimico BONACCEO farmacista 4, desto di L. Bebo, e 


GIN 
La Scatola’ di 10 polveri L. 1, 50 


Deposito per l’Italia: A. Manzoni e ©. ità 
Via S. Paolo, 11 — Homa, via di Pie Specialità 


tutte lè “principali fatraacie. 1 5 
Eesanen.gigne lt KEFOL,, | pla 


raccomandate 


MILANO — Sordusio, Palazzo della Borsa — MILANO 
(Dirimpetto alla Posta — Telefono 28-60} 


Milano, 
a, ed in 


Callista 
Dia Saborgnana A. 16 


tone aporto il sno  gabinatta 
dalle ore 9 allo {7,°S 
ancho a domicilio. 


RINOMATI 
SRD 





ARA RIA CSO DIARI TE TESTI cat 
Nan più CAPELLI nè BARBA BRIBI 0 srdnicuit 


a migliore che ad conosca’ per Ja 
lì Gabetli e dcili Barba. L'ACQUA BALLRB 
SinaGiio siano coni coil pure esi ' Pepsin nost 
alla barba il foro colore primitico : Biondi Castano: Wi vel il { 
L'Acqua SALLE E antunéid Gp Sbecialmen a) di; Dott. di DL 
SEO la barba 24.1 capelli grossi, bramoncuri © nori Ù CARLO DI pete 
due applicazioni baslono, senza Preparazioni nè Invatura. rice 
\ L'ossoluta innocuilà dell’ AOQUA SALLS, ia pronta e durevole Sa lent 
sua'efficacia, ‘Ranza posta al di sOpra di tutte le tinture o nuyri proparati, quatumpuo vasi sana, 6 den 
2. SALLÒS Fis, Successore, Profumiere-Chimico,73, Rue Turbigo. PARIGI. PILLOLE DI PEPSINA ra! 
IN VENDITA PRI TUTTI I PRINCIPALI PROFUNIERI E PA»RECCHIERI . £ fetta 
digerenti alla Popsina Ve am 
" ; eto-Animale 
fis della hota CASA BANFI 315 : " ; tti goto 
di Milano: ef delle” È atipazion  Aaoiifanzi di Ha 1; VÉ Il Fosfo « Stricno - Peston? Blisso Dal Lupo L: 2 ta Boccata di 24 plitole 
P alla f ” î w ; ano 
ASTIOLIESI SODEINA trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RECISPETTANIE PILLOLE LAT TIFUGHE 
per antonomasia, . L. 1.50 la boccetta di 18 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ina TRIONFANPE IA PER. pillole lattifughe. 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- tici ci 1 i 
Midi Si zinì, Lombroso, Mornelli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- vin tutto e Farmacia e 
FA "o parti a gliano, De Renzi, Corvello, ece: eec. riscuotendo il plauso di tutti, a.nella presso Lo Sanzonto È. Mi 
2 nei pratica dei medici lenendo tanti dolori e tendendo fialato, forza, vigore Inno, Via $. Paolo 
Sora cal ad ammalati di -; Farmacia già eo Pa ci 
o fa, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, cce.a Go» Bi lazzo della Borsa) dirim mort 
valesoonti per qualsiasi morbo | petto alla Posta — Roma amune 
frovasi in tutte le Farmacie. scans RI ST Genova. 
E È morti 
grant 
Nogesi in Provinela, La 
ne x 


Pordenone 


gone, pi VUE 
Corso Vittorio Eman. N BB 


È psi 0 meAGNIA invornie 
SI DA GRATIS 


TT Eepasizione di Milano 1908 i 
TUTT MODELLI PER L::2,50 SETTIMANALI - CHIEDASI IL FRIALOGO” TESTATO “cn 
aechi Ù _ visitare ri 4 in ri di 
Mi lia per tutte le induatria di cuoltura, — Si prega il Iata too di dancin nor Negozi ner omerzaTo i | an O sn 


nillo: : merletti, arazzi, lavori a giorno; *f-modauo, ec 
one mondialmante adoporata alto tm lancliaria; sartoria e mimi! 








